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I COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni)

(Relatore: Stefano CECCANTI)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La I Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120
del Regolamento, il disegno di legge C. 2790-
bis, recante il Bilancio di previsione dello
Stato per l’anno finanziario 2021 e bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023;

rilevato, per quanto riguarda la Se-
zione I del disegno di legge, come l’articolo
105, comma 1, preveda la possibilità di
trasferire alle amministrazioni pubbliche,
in tutto o in parte, le risorse del Fondo per
l’innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, al fine di realizzare progetti di tra-
sformazione digitale, coerenti con le fina-
lità del Fondo;

sottolineato come l’articolo 159, comma
15, autorizzi l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 750 unità del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, nel
ruolo iniziale di vigile del fuoco, in aggiunta
rispetto alle facoltà assunzionali previste a
legislazione vigente, al fine di incrementare
i servizi di soccorso pubblico, di preven-
zione incendi e di lotta attiva agli incendi
boschivi;

evidenziato come il comma 18 del
medesimo articolo 159 autorizzi per il 2021

il Ministero dell’interno ad assumere con
contratto a tempo indeterminato un con-
tingente di 250 unità di personale di livello
non dirigenziale, nel limite della dotazione
organica, per far fronte alle accresciute
attività nei diversi settori istituzionali di
competenza, con particolare riguardo a
quelle relative al settore della depenalizza-
zione;

rilevato come l’articolo 160, al comma
7, al fine di perseguire gli obiettivi nazio-
nali ed europei in materia di tutela am-
bientale e forestale, di presidio del territo-
rio e di salvaguardia delle riserve naturali
statali, ivi compresa la conservazione della
biodiversità, autorizzi l’Arma dei carabi-
nieri all’assunzione di personale operaio a
tempo indeterminato, nel numero di 19
unità per l’anno 2021 e 38 per l’anno 2022;

evidenziato come l’articolo 163, comma
1, stabilisca che il Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consi-
glio provvede ad istituire i Poli territoriali
avanzati, presso ogni regione e nelle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, al fine
di svolgere in modalità decentrata e digitale
i concorsi pubblici unici per il recluta-
mento di dirigenti e figure professionali
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comuni, per le amministrazioni dello Stato,
le agenzie e gli enti pubblici non economici,
nonché per sostenere l’organizzazione fles-
sibile del lavoro pubblico la formazione del
personale pubblico;

segnalato come l’articolo 166, comma
1, autorizzi l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 4.535 unità delle
Forze di polizia, nel limite della dotazione
organica, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, al fine
di incrementare i servizi di prevenzione e
di controllo del territorio, nonché di tutela
dell’ordine e della sicurezza pubblica ed
economico-finanziaria, connessi anche al-
l’emergenza sanitaria da COVID-19, non-
ché l’efficienza degli istituti penitenziari;

rilevato come l’articolo 167 istituisca
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze un Fondo per la
retribuzione dei servizi esterni ovvero delle
attività operative al di fuori dell’ordinaria
sede di servizio svolte dal personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco, per i
peculiari compiti connessi anche all’emer-
genza sanitaria COVID;

rilevato come l’articolo 181 incre-
menti di 6 milioni di euro a decorrere dal
2021 il Fondo da ripartire nel corso della
gestione per provvedere ad eventuali so-
pravvenute maggiori esigenze di spese per
acquisto di beni e servizi iscritto nello stato
del Ministero dell’interno, al fine di assi-
curare il funzionamento delle strutture cen-
trali e periferiche del Ministero e la conti-
nuità nell’erogazione dei servizi;

segnalato, per quanto riguarda la Se-
zione II del disegno di legge, come le prin-
cipali previsioni di spesa di competenza
della Commissione Affari costituzionali si
rinvengano, in via prevalente, nello stato di
previsione del Ministero dell’interno (di cui
alla Tabella n. 8), nonché in altri pro-
grammi e ulteriori stanziamenti ricompresi
nello stato di previsione del Ministero del-
l’economia e delle finanze (di cui alla Ta-
bella n. 2);

rilevato come il disegno di legge di
bilancio 2021-2023, per lo stato di previ-

sione del Ministero dell’interno autorizzi
spese finali, in termini di competenza, al
netto del rimborso per le passività finan-
ziarie, pari a 29.825,6 milioni di euro nel
2021, a 29.023,2 milioni di euro per il 2022
e a 27.341,4 milioni di euro per il 2023,
mentre, in termini di cassa, le spese finali
del Ministero sono pari a 29.932,3 milioni
di euro nel 2021, a 29.008,2 milioni di euro
nel 2022 e a 27.328,8 milioni di euro nel
2023;

rilevato come, rispetto alla legge di
bilancio 2020, il disegno di legge di bilancio
esponga, per il Ministero dell’interno, nel
triennio di riferimento, un andamento della
spesa lievemente e progressivamente decre-
scente;

rilevato come gli stanziamenti di spesa
del Ministero dell’interno autorizzati dal
disegno di legge di bilancio si attestino, in
termini di competenza, nell’anno 2021 ad
una quota pari al 3,9 per cento della spesa
finale del bilancio statale, diminuendo leg-
germente in termini percentuali negli altri
anni del triennio di programmazione;

rilevato come in tale ambito gli effetti
finanziari complessivi ascrivibili alla Se-
zione II del disegno di legge determinino un
aumento della spesa pari a circa 705 mi-
lioni di euro, sia dal lato della spesa cor-
rente (110 milioni) sia in conto capitale
(595 milioni di euro): in ragione di rimo-
dulazioni (-105 milioni di euro per il 2021)
e rifinanziamenti (810 milioni di euro per
il 2021) operati dal disegno di legge sulle
dotazioni a legislazione vigente;

segnalato altresì come le misure legi-
slative introdotte dall’articolato della Se-
zione I determinino nel complesso un ef-
fetto positivo di circa 829 milioni di euro,
tutte di parte corrente;

rilevato come la maggior entità delle
risorse stanziate nello stato di previsione
del Ministero dell’interno sia assorbita, come
di consueto, dalla Missione 2 – Relazioni
finanziarie con le autonomie territoriali, e
come, rispetto alla dotazione a legislazione
vigente (14.016,4 milioni), tale missione re-
gistri un incremento complessivo di circa
1.417 milioni di euro (+6,9 per cento), che

Atti Parlamentari — 10 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2790-bis-A ALLEGATO 1



riguarda esclusivamente il programma Ela-
borazione, quantificazione e assegnazione delle
risorse finanziarie da attribuire agli enti
locali (3.10), dovuto innanzitutto ad inter-
venti recati della Sezione I del disegno di
legge, i quali determinano un aumento com-
plessivo pari a circa 817 milioni di euro;

evidenziato come la Missione 3 dello
stato di previsione del Ministero dell’in-
terno, concernente i programmi relativi alle
politiche di ordine pubblico e sicurezza,
rechi previsioni a legislazione vigente pari a
8.761,3 milioni di euro per il 2021 e come
lo stanziamento finale della Missione (in-
tegrato con gli effetti delle sezioni I e II del
disegno di legge) risulti pari a 8.741,4 mi-
lioni per il 2021, con una lieve riduzione di
circa 20 milioni di euro (0,2 per cento);

segnalato come sulla medesima mis-
sione siano previsti interventi recati dalla
Sezione I del disegno di legge, che deter-
minano un incremento della dotazione com-
plessiva pari a 5,9 milioni di euro per il
2021;

rilevato, per quanto riguarda la Mis-
sione 4 – Soccorso civile, come, rispetto
alla dotazione a legislazione vigente (2.661,9
milioni di euro), essa registri nel complesso
un aumento di 20,8 milioni di euro nel
2021 (+0,8 per cento), che riguarda il Pro-
gramma 4.2. « Prevenzione del rischio e
soccorso pubblico » (8.3);

rilevato, quanto alla Missione 5 – Im-
migrazione, accoglienza e garanzia dei di-
ritti, cui è assegnata una dotazione pari a
1.802,5 milioni di euro per il 2021, come la
Sezione II operi sull’unico programma della
Missione un rifinanziamento pari a 110
milioni di euro nel 2021;

rilevato, quanto agli stanziamenti pre-
visti in specifici capitoli di spesa nello stato
di previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze (di cui alla Tabella 2), rile-
vanti per le competenze della I Commis-
sione, come, nell’ambito della Missione Or-
gani costituzionali, a rilevanza costituzio-
nale e Presidenza del Consiglio dei ministri,
programma 17.1 (Organi costituzionali), per
quanto riguarda gli stanziamenti destinati
alle spese della Presidenza della Repub-

blica (cap. 2101), del Senato della Repub-
blica (cap. 2103), della Camera dei deputati
(cap. 2104) e della Corte costituzionale (cap.
2105) e del CNEL (cap. 2178) nel 2021 non
si registrano variazioni rispetto alle previ-
sioni per l’esercizio 2020;

rilevato inoltre come, nell’ambito della
Missione Ordine pubblico e sicurezza (7),
programma Sicurezza democratica (7.4),
relativamente al capitolo 1670, concernente
le spese di organizzazione e funzionamento
del sistema di informazione per la sicu-
rezza della Repubblica, il disegno di legge
esponga una previsione di competenza di
circa 872 milioni di euro per ciascun anno
del triennio 2021-2023;

evidenziato altresì, all’interno della
Missione Servizi istituzionali e generali delle
amministrazioni pubbliche, come il disegno
di legge non apporti alcuna variazione alle
previsioni di competenza destinate all’Au-
torità nazionale anticorruzione e per la
valutazione e la trasparenza delle ammini-
strazioni pubbliche (A.N.A.C.), alla Scuola
nazionale della amministrazione – SNA,
all’Istituto nazionale di statistica, mentre,
per quanto riguarda l’Agenzia per l’Italia
digitale, il disegno di legge prevede un ri-
finanziamento pari a 6 milioni per ciascun
anno del triennio;

segnalato come, nel programma 1.10
Giurisdizione e controllo dei conti pubblici
(29.11) per quanto riguarda il capitolo 2160,
relativo ai trasferimenti alla Corte dei conti
(cap. 2160), le previsioni di stanziamento
non subiscano modifiche per effetto del
disegno di legge di bilancio,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito a
prevedere l’istituzione, nello stato di pre-
visione del Ministero dell’interno, di un
Fondo destinato all’erogazione di contri-
buti straordinari in favore dei comuni in-
teressati dalla gestione dei flussi migratori,
in considerazione dei maggiori oneri soste-
nuti dai medesimi comuni, anche in rela-
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zione alle misure di sicurezza sanitaria
richieste per la prevenzione del contagio da
COVID-19, stabilendo che il medesimo fondo
sia ripartito con decreto del Ministro del-
l’interno, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, previa intesa in
sede di conferenza Stato-città e autonomie
locali;

e con le seguenti osservazioni:

1) con riferimento al comma 18 del-
l’articolo 159, che autorizza per il 2021 il
Ministero dell’interno ad assumere con con-
tratto a tempo indeterminato un contin-
gente di 250 unità di personale di livello
non dirigenziale, specificando che il pre-
detto personale è inquadrato nel ruolo del-
l’amministrazione civile dell’Interno, area
funzionale seconda e fascia retributiva se-

conda e che le assunzioni sono autorizzate
in aggiunta alle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente, anche in deroga
alle procedure di mobilità collettiva, di cui
agli articoli 34 e 34-bis del decreto legisla-
tivo n. 165 del 2001, valuti la Commissione
di merito l’opportunità di richiamare an-
che l’articolo 33 del decreto legislativo n. 165
del 2001, in quanto la procedura di mobi-
lità collettiva è regolata anche da tale ar-
ticolo 33 e non solo dagli articoli 34 e
34-bis;

2) con riferimento alla formulazione
dell’articolo 163, valuti la Commissione di
merito l’opportunità, a fini di maggiore
chiarezza normativa, di esplicitare, nella
rubrica dell’articolo, l’abrogazione, dispo-
sta dal comma 4 del medesimo, delle
disposizioni della legge n. 59 del 2016.
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II COMMISSIONE PERMANENTE
(Giustizia)
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II COMMISSIONE PERMANENTE

(Giustizia)

(Relatrice: Valentina D’ORSO)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La II Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

il disegno di legge di bilancio per
l’anno 2021, relativamente al settore giu-
stizia, contiene una serie di disposizioni
che mirano nel complesso al migliora-
mento dell’efficienza dell’amministrazione
giudiziaria;

con specifico riguardo al personale,
le disposizioni, coerentemente ed in conti-
nuità con il corposo piano assunzionale
portato avanti dal Governo, sono volte a
consentire l’assunzione a tempo indetermi-
nato di personale sia di magistratura che
amministrativo, destinato a coprire le ca-
renze organiche del comparto della giusti-
zia, cui si accompagna un piano di assun-
zioni a tempo determinato di personale
amministrativo non dirigenziale da impie-
gare nelle attività di eliminazione dell’ar-
retrato relativo ai procedimenti di esecu-
zione delle sentenze penali di condanna;

è altresì prevista l’assunzione stra-
ordinaria di un rilevante contingente di

personale delle Forze di polizia, tra le quali
figura la Polizia Penitenziaria;

ulteriori disposizioni sono volte al
sostegno alle aziende sequestrate e confi-
scate alla criminalità organizzata, ivi in-
clusi gli interventi di sostegno per i lavo-
ratori delle medesime aziende, al potenzia-
mento infrastrutturale delle articolazioni
penitenziarie del Ministero della giustizia,
all’utilizzo dei beni immobili confiscati alla
criminalità organizzata per lo svolgimento
decentrato dei concorsi pubblici e per ga-
rantire spazi di lavoro comune e di forma-
zione per i dipendenti pubblici, alla coper-
tura finanziaria degli oneri per i rimedi
risarcitori per detenzione inumana e de-
gradante di cui all’articolo 35-ter dell’ordi-
namento penitenziario;

considerato che:

l’articolo 26 reca interventi straor-
dinari per il potenziamento infrastruttu-
rale delle articolazioni penitenziarie del
Ministero della Giustizia autorizzando a tal
fine la spesa di euro 25.000.000 per l’anno
2021, di cui 20 milioni di euro saranno
destinati all’implementazione e alla riqua-
lificazione di impianti e attrezzature per
l’allestimento di laboratori e opifici, al fine
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di ampliare le lavorazioni penitenziarie nelle
strutture detentive, e 5 milioni di euro
saranno destinati alla digitalizzazione, allo
sviluppo informativo e al cablaggio delle
infrastrutture di rete negli istituti peniten-
ziari;

l’articolo 166 prevede un piano quin-
quennale per l’assunzione straordinaria di
un contingente massimo di 4.535 unità delle
Forze di polizia, nel limite della dotazione
organica, in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente. Per
quanto riguarda la Polizia penitenziaria
sono previsti i contingenti massimi di 200
unità, rispettivamente per gli anni 2021 e
2022, 510 unità rispettivamente per gli anni
2023 e 2024 e 515 unità per l’anno 2025 per
un totale complessivamente pari a 1935
unità;

nel bilancio di previsione, con ri-
guardo alla missione Giustizia si registra
un aumento di circa 60 milioni di euro
finalizzati in prevalenza ad interventi al-
l’edilizia penitenziaria, ivi compreso il ca-
blaggio e la digitalizzazione degli istituti
penitenziari, e all’edilizia giudiziaria non-
ché alle assunzioni di personale di magi-
stratura ordinaria e di personale ammini-
strativo;

il comma 2 dell’articolo 215 auto-
rizza il Ragioniere Generale dello Stato a
provvedere, con propri decreti, alla riasse-
gnazione, in termini di competenza e di
cassa, delle somme versate dal CONI, dalla
Società Sport e Salute, dalle regioni, dalle
province, dai comuni e da altri enti pub-
blici e privati all’entrata del bilancio dello
Stato, relativamente alle spese: a) per il
mantenimento, per l’assistenza e per la
rieducazione dei detenuti e internati; b) per
gli interventi e gli investimenti finalizzati al
miglioramento delle condizioni detentive e
delle attività trattamentali; c) per le attività
sportive del personale del Corpo di polizia
penitenziaria e dei detenuti e internati;

il comma 3 dell’articolo 215, con
previsione innovativa, autorizza lo stesso
Ragioniere generale dello Stato a riasse-
gnare allo stato di previsione del Ministero
della giustizia, nell’ambito della missione

Giustizia, le somme versate ad apposito
capitolo dell’entrata del bilancio: a) a se-
guito di convenzioni stipulate dal Ministero
con enti pubblici e privati a decorrere dalla
data di entrata in vigore della presente
legge; b) derivanti da contributi, rimborsi e
finanziamenti provenienti da organismi, an-
che internazionali.

valutati favorevolmente:

il complesso delle disposizioni affe-
renti al settore giustizia che si muovono in
un’ottica di miglioramento dell’efficienza
del sistema giudiziario nel suo complesso i
cui benefici sono destinati a dispiegare i
loro effetti positivi sugli operatori del di-
ritto e sui cittadini, non soltanto nel mo-
mento del loro contatto con il mondo della
giustizia, ma indirettamente anche sotto il
profilo generale della complessiva situa-
zione economico-finanziaria del Paese;

gli interventi in materia di assun-
zione sia del personale di magistratura che
del personale amministrativo destinato a
coprire le carenze organiche e le esigenze
di ogni articolazione del comparto della
giustizia, nonché il piano di assunzioni di
personale amministrativo non dirigenziale
da impiegare nell’attività di eliminazione
dell’arretrato relativo ai procedimenti di
esecuzione delle sentenze penali di con-
danna, interventi tutti che contribuiranno
a produrre una sicura accelerazione di
tutte le fasi dei processi civili e penali;

gli interventi di potenziamento, nel
prossimo quinquennio, del personale della
Polizia Penitenziaria, la cui attività è im-
prescindibile per la tenuta stessa delle isti-
tuzioni penitenziarie ed il cui apporto qua-
lificato è prezioso per la vita della comu-
nità ristretta;

in particolare la previsione di inter-
venti straordinari volti a migliorare e so-
prattutto implementare gli spazi adibiti al
lavoro dei detenuti all’interno degli istituti
penitenziari, mediante riqualificazione e am-
modernamento di impianti e attrezzature
esistenti presso gli opifici e i laboratori,
anche al fine di ampliare e diversificare le
lavorazioni, quale indispensabile presuppo-
sto per avviare percorsi di formazione pro-
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fessionale anche altamente specializzanti e
qualificanti e per perseguire seri percorsi
di reinserimento lavorativo e sociale della
popolazione ristretta, con prevedibili posi-
tive ricadute in termini di abbattimento
della recidiva;

gli interventi volti a sostenere le
aziende sequestrate e confiscate alla crimi-
nalità organizzata ivi incluse le tutele pre-
viste per i lavoratori dipendenti delle aziende
medesime;

la previsione innovativa di cui al-
l’articolo 215, comma 3, che autorizza il
Ragioniere generale dello Stato a riasse-
gnare allo stato di previsione del Ministero
della giustizia, nell’ambito della missione
Giustizia, le somme sopra precisate desti-
nandole in particolare alle spese per il
funzionamento degli uffici giudiziari e dei
servizi, anche di natura informatica, forniti
dai medesimi uffici nonché al potenzia-
mento delle attività connesse alla coopera-
zione giudiziaria internazionale,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

La Commissione ha altresì approvato i
seguenti emendamenti:

ART. 20.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 20.

(Rifinanziamento di agevolazioni nella forma
di finanziamenti a favore di imprese seque-
strate o confiscate alla criminalità organiz-
zata e finanziamento di imprese

dissequestrate).

1. Al fine di assicurare il sostegno alle
imprese sequestrate o confiscate alla cri-
minalità organizzata, nonché alle aziende
dissequestrate, l’autorizzazione di spesa di
cui al comma 195 dell’articolo 1 della legge
28 dicembre 2015, n. 208, è incrementata
di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2021 e 2022. L’incremento di cui al
primo periodo è destinato a un’apposita

sezione del Fondo per la crescita sosteni-
bile, di cui all’articolo 23 del decreto-legge
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
per l’erogazione di finanziamenti agevolati
in favore delle imprese di cui al citato
comma 195 dell’articolo 1 della legge 28
dicembre 2015, n. 208 e a un’apposita se-
zione per l’erogazione di finanziamenti, con-
tributi a fondo perduto, in favore di im-
prese dissequestrate o dei loro legittimi
proprietari.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni
con le seguenti: 780 milioni e le parole: 500
milioni con le seguenti: 480 milioni.

ART. 26.

Dopo l’articolo 26 aggiungere il seguente:

« Articolo 26-bis.

1. Al fine di garantire e implementare la
presenza di professionalità psicologiche
esperte all’interno degli istituti penitenziari
per consentire un trattamento intensificato
cognitivo-comportamentale nei confronti de-
gli autori di reati determinati da orienta-
mento sessuale o identità di genere della
vittima per la prevenzione della recidiva è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022.

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
del presente articolo, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e
2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato ai sensi dell’arti-
colo 209. »

Dopo l’articolo 26 aggiungere il seguente:

« Art. 26-bis. – 1. Al fine di garantire la
effettiva disponibilità dei braccialetti elet-
tronici, all’articolo 16 del decreto-legge 4
ottobre 2018, n. 113, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1° dicembre 2018,
n. 132, il comma 2 è sostituito con il se-
guente: “2. Al fine di garantire la effettiva
disponibilità dei braccialetti elettronici, la
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somma attualmente impiegata a tal fine è
aumentata della metà”. ».

Conseguentemente, dopo l’articolo 209,
aggiungere il seguente:

« Art. 209-bis. 1. All’onore derivante dal-
l’attuazione dell’articolo 26-bis, valutato in
8 milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esi-
genze indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell’articolo 209 ».

ART. 159.

Al comma 2 sostituire le parole da: un
contingente di 3.000 unità, fino a: da in-
quadrare nei ruoli dell’amministrazione giu-
diziaria. con le seguenti: un contingente di
6.000 unità di personale amministrativo
non dirigenziale, così ripartito: 3.000 unità
di Area II, posizione economica F1, 2.400
unità di Area II, posizione economica F2, e
600 unità di Area III, posizione economica
F1, da inquadrare nei ruoli dell’ammini-
strazione giudiziaria.

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente:

2-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 2, quantificati in 250.000.000 euro
annui a decorrere dall’anno 2023, si prov-
vede mediante incremento dell’aliquota del-
l’imposta sui servizi digitali di cui all’arti-
colo 1, comma 41, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, in misura tale da realizzare
corrispondenti maggiori entrate.

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

5-bis. Al reclutamento del personale di
Area funzionale terza, fascia economica
F1, del personale Area funzionale seconda,
fascia economica F3, del personale Area
funzionale seconda, fascia economica F2, si
provvede comunque prioritariamente me-
diante lo scorrimento di eventuali gradua-
torie pendenti e non ancora esaurite.

ART. 163.

Al comma 1, dopo le parole: Consiglio dei
ministri aggiungere le seguenti: previo pa-
rere delle competenti Commissioni parla-
mentari.
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III COMMISSIONE PERMANENTE
(Affari esteri e comunitari)
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III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

(Relatrice: Lia QUARTAPELLE PROCOPIO)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La III Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2021 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2021-2023;

richiamata l’audizione del Ministro de-
gli Affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, Luigi Di Maio, svolta il 26 no-
vembre 2020;

osservato, in generale, che:

la proiezione internazionale del no-
stro Paese deve oggi misurarsi con uno
scenario globale fragile, complesso e inter-
connesso, segnato da perduranti crisi, con-
centrate in un arco regionale tra Mediter-
raneo e Medio Oriente che si estende da
Hormuz a Gibilterra, da difficoltà persi-
stenti sotto il profilo economico, sociopo-
litico e di sicurezza, aggravate dalla crisi
pandemica che ha avuto un impatto senza
precedenti sul sistema economico globale e
i cui effetti – ancora in atto – dovranno
essere affrontati da molteplici punti di vista
negli anni a venire;

il carattere globale e interdipen-
dente della risposta alla pandemia fa emer-

gere più che mai la centralità della politica
estera come elemento portante della stra-
tegia per il rilancio soprattutto economico
del Paese, sia per quanto riguarda i nego-
ziati in corso in sede europea ed intergo-
vernativa per l’attuazione del piano di ri-
lancio Next Generation EU, sia per il sup-
porto e la promozione delle nostre im-
prese;

in vista della presidenza italiana di
turno nel 2021 di consessi strategici e pre-
stigiosi come il G20 e il Consiglio d’Europa
e tenendo conto della nostra partecipa-
zione al consiglio per i diritti umani delle
Nazioni Unite per il triennio 2019-2021,
spetterà al Governo, ed in primo luogo alla
Farnesina, delineare una politica estera rin-
novata, più dinamica e decisa, basata sul
nostro sistema di valori costituzionali e sui
principi di diritto internazionale aventi a
proprio riferimento la persona, il cittadino,
la difesa dei più fragili e nell’adempimento
di una agenda focalizzata sui temi dell’e-
nergia, dello sviluppo sostenibile, dell’anti-
corruzione e del commercio internazio-
nale;

l’azione della Farnesina è cruciale
in questa fase di grave crisi pandemica nel
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dare ristoro immediato alle imprese ita-
liane interessate ad aprire le proprie atti-
vità all’estero, nel segno del binomio « so-
stegno e rilancio », reso possibile dagli stru-
menti della diplomazia economia e per
l’internazionalizzazione e il sostegno per le
imprese;

questo contesto fa emergere il grave
anacronismo che vede tuttora le risorse
destinate alla politica estera e alla Ammi-
nistrazione della Farnesina rappresentare
una quota minima del bilancio dello Stato,
pari allo 0,32 per cento, e del PIL, pari allo
0,19, anche per il 2021, dato che si traduce
in una consistenza del Corpo Diplomatico e
del personale complessivamente facente capo
al MAECI assai ridotta a confronto con gli
altri maggiori partner europee, con il ri-
schio di compromettere gli obiettivi che il
Sistema Paese necessita di conseguire e
anche di non garantire l’assistenza e i ser-
vizi che la rete diplomatico-consolare deve
ai nostri connazionali in tutto il mondo;

la tradizionale vocazione dell’Italia
sui temi dell’aiuto pubblico allo sviluppo
rappresenta un asset per il nostro Paese
che grazie ad una rete consolidata di ami-
cizie a livello internazionale ha potuto con-
tare sul sostegno di importanti Paesi desti-
natari di interventi di cooperazione inter-
nazionale nei primi mesi di contrasto alla
pandemia, e questo anche grazie al contri-
buto delle regioni e degli enti locali;

la cifra del nostro Paese si declina
in particolare nella capacità di creare par-
tenariati con i Paesi destinatari di aiuto
allo sviluppo, che sono strumenti di politica
estera e di politica industriale;

su questo terreno è essenziale per-
tanto rafforzare il versante bilaterale, an-
che nei confronti di partner africani, te-
nendo conto che si tratta di investimenti
produttivi di effetti benefici non solo ai fini
della cooperazione economica ma anche in
termini di prevenzione di flussi migratori;

a tal fine è essenziale operare per
accrescere la capacità di spesa dell’Agenzia
italiana per la cooperazione allo sviluppo,
che deve potere contare su un apparato
normativo più adeguato in tal senso;

per realizzare tutti questi obiettivi è
essenziale potere contare su un Corpo Di-
plomatico adeguato nella sua consistenza
agli obiettivi di politica estera e di rilancio
del sistema Paese, considerati i risultati
conseguiti grazie all’impegno della nostra
rete all’estero nella promozione economica
e preso atto delle cifre che attestano il
maggiore impegno dei maggiori partner eu-
ropeo su questo terreno;

è altresì comprovato il ruolo di ri-
lancio del Sistema Paese che può derivare
dalle leve della promozione culturale, es-
senziale per l’immagine e la proiezione
internazionale dell’Italia;

l’esame del disegno di legge di bi-
lancio rappresenta anche un’occasione per
cogliere a pieno l’esigenza di un sostegno
urgente al sistema fieristico, sottoposto a
forte stress a causa della battuta d’arresto
di tutti gli eventi sia a livello internazionale
che nazionale e che rappresenta uno stru-
mento essenziale di promozione delle no-
stre aziende all’estero;

richiamato, in generale, l’impegno della
Commissione a sostegno del Governo ita-
liano sui temi di attualità a partire dalla
presidenza di turno del G20, dei partena-
riati con l’America Latina, l’Africa, nonché
sui temi dell’integrazione dei Balcani Oc-
cidentali, e anche nel contesto dell’Assem-
blea parlamentare presso il Consiglio d’Eu-
ropa;

richiamato altresì l’impegno tradizio-
nalmente profuso a sostegno delle comu-
nità di connazionali all’estero, le cui istanze
potranno essere tutelate al meglio dalla
istituzione di una Commissione bicame-
rale;

con riferimento alla Sezione I, eviden-
ziato in particolare che:

l’articolo 106 autorizza per l’anno
2021 una spesa di 2 milioni di euro intesa
ad assicurare il concorso del nostro Paese
alle iniziative afferenti alla Conferenza sul
futuro dell’Europa, coordinate dal Diparti-
mento per le politiche europee della Pre-
sidenza del Consiglio, d’intesa con il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale;
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l’articolo 114 detta disposizioni ri-
guardanti la partecipazione italiana a di-
versi strumenti di finanziamento degli in-
terventi del Fondo monetario internazio-
nale; in particolare, autorizza la Banca
d’Italia a: prorogare al 31 dicembre 2025
dell’accordo di prestito multilaterale New
Arrangements to Borrow (NAB), volto a con-
trastare eventuali pericoli per la stabilità
del sistema monetario internazionale; sti-
pulare con il FMI un nuovo accordo di
prestito bilaterale (Bilateral Borrowing Agre-
ement – BBA); al fine di contribuire alla
risposta internazionale alla pandemia del
COVID-19 e a contenere i suoi riflessi sul-
l’economia, concede un nuovo prestito per
un tetto massimo di 1 miliardo di diritti
speciali di prelievo, da erogare nell’ambito
del Fondo per la riduzione della povertà e
la crescita;

l’articolo 115, al fine di assicurare
l’adempimento di una serie di impegni as-
sunti dall’Italia in ambito multilaterale, ri-
determina in chiave di incremento i con-
tributi versati ad Organizzazioni interna-
zionali, segnatamente: il Consiglio d’Eu-
ropa, anche in considerazione del fatto che
l’Italia assumerà la presidenza di turno del
Comitato dei ministri dal novembre pros-
simo al maggio 2022; l’Organizzazione eu-
ropea per le ricerche astronomiche nell’E-
misfero australe (ESO); il Fondo europeo
per la gioventù, istituito dal Consiglio d’Eu-
ropa nel 1972; lo European Peace Facility,
ovvero il fondo fuori bilancio dell’Unione
europea che ha l’obiettivo di contribuire a
costruire la pace e rafforzare la sicurezza
internazionale, aumentando la capacità del-
l’Unione europea di agire come attore unico
nelle aree di crisi;

l’articolo 161, comma 1, reca inter-
venti di razionalizzazione dell’impiego di
personale estraneo al MAECI, aumentando
di 50 unità il limite stabilito ad oggi dalla
legge di esperti tratti dal personale statale
non diplomatico, proprio al fine di miglio-
rare, con l’apporto di competenze esterne
ed altamente professionalizzate, l’efficienza
della rete diplomatico-consolare;

l’articolo 210 reca importanti dispo-
sizioni in materia di internazionalizzazione

delle imprese prevedendo: l’incremento della
dotazione del fondo rotativo per la conces-
sione di finanziamenti a tasso agevolato a
favore delle imprese italiane che operano
sui mercati esteri di 1.085 milioni di euro
per il 2021 e 140 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023; l’aumento
della dotazione del Fondo per la promo-
zione integrata di 465 milioni di euro per il
2021, e di 60 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023, per la concessione
di cofinanziamenti a fondo perduto fino al
cinquanta per cento dei finanziamenti con-
cessi a valere del citato fondo rotativo,

tenuto conto degli stanziamenti pre-
visti nei capitoli di spesa nello stato di
previsione del MAECI, di cui alla Tabella 6,
di cui alla Sezione II e valutato che:

per lo stato di previsione del MAECI
il disegno di legge di bilancio 2021-2023
autorizza spese finali, in termini di com-
petenza, pari a 3.411,72 milioni di euro nel
2021, a 2.911,86 milioni di euro per il 2022
ed a 2.717 milioni di euro per il 2023,
segnalando, quindi, un andamento della
spesa crescente rispetto all’anno 2020 in
cui tale grandezza è stata pari a 2,978
miliardi di euro, con un incremento di oltre
400 milioni;

in relazione alle attività di coope-
razione allo sviluppo lo stato di previsione
del MAECI è dotato, nel bilancio integrato
2020, di 1.232,31 milioni di euro e il totale
degli interventi esposti dall’Allegato sulla
cooperazione allo sviluppo ammonta a
5.346,03 milioni, in leggero aumento ri-
spetto all’anno precedente, ma con l’esi-
genza di continuare gli sforzi per allineare
tali stanziamenti agli impegni assunti dal
nostro Paese assunti a livello europeo e
internazionale;

evidenziato altresì che, per il Fondo
per il finanziamento delle missioni inter-
nazionali, istituito nello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
e di cui all’articolo 4 della legge 21 luglio
2016, n. 145, il provvedimento apposta al
relativo programma 5.8, capitolo 3006, 800
milioni di euro aggiuntivi, portando il ca-
pitolo per il 2021 a 1.483 milioni e a 1,6
miliardi per il 2022;
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nell’auspicio che possa essere inver-
tita la tendenza assai consolidata che vede
progressivamente ridurre le risorse nello
stato di previsione del MAECI, trend che
rischia di compromettere gli obiettivi di
politica estera del nostro Paese, tanto più
alla luce dell’emergenza pandemica, che ha
invece dato risalto ai vantaggi derivanti da
una rete diplomatico-consolare pienamente
efficiente;

rimarcata, infine, l’esigenza di accom-
pagnare la politica estera tradizionale con
una strategia più mirata sul terreno della
leva culturale, provvedendo ad incremen-
tare le risorse destinate al finanziamento di
borse di studio per studenti stranieri e
all’apertura presìdi universitari italiani al-
l’estero, a partire dall’area del Mediterra-
neo, al fine di attrarre in Italia capitale
umano destinato ad assumere ruoli di classe
dirigente nei propri Paesi,

DELIBERA DI RIFERIRE
IN SENSO FAVOREVOLE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

disporre il potenziamento delle ri-
sorse umane del MAECI, a partire dalla
autorizzazione di spesa per assunzioni di
personale in tutte le categorie (diplomatici,
aree funzionali, contrattisti) assicurando al
contempo condizioni che non scoraggino i
trasferimenti all’estero al fine di: non com-
promettere l’operatività della rete degli uf-
fici all’estero; contrastare il decremento di
personale registrato dalla Farnesina in con-
seguenza del blocco del turnover dell’ul-
timo decennio e dell’alto tasso di pensio-
namento atteso (legato ad un’elevata età
media del personale); rispondere con effi-
cacia all’attuale difficile congiuntura geo-
politica ed economica mondiale; assicurare
lo svolgimento delle potenziate funzioni
della Farnesina in materia di servizi alle
imprese e sostegno all’internazionalizza-
zione in particolare delle PMI, promozione
integrata e assistenza consolare;

potenziare tempestività ed efficacia
nell’erogazione dei servizi consolari richie-

sti dalla crescente collettività di cittadini
italiani all’estero (6,2 milioni), anche per
far fronte agli arretrati dovuti alla chiusura
parziale degli uffici all’estero per le condi-
zioni sanitarie legate alla pandemia, ad
esempio attraverso interventi straordinari
volti a potenziare dotazioni informatiche e
strumentali;

valorizzare il ruolo dell’Unità di Crisi
e del suo personale, che realizza un nu-
mero di interventi in costante ed esponen-
ziale crescita volti ad assistere i connazio-
nali in occasione di gravi emergenze all’e-
stero (pandemie, attacchi terroristici, cata-
strofi naturali evacuazioni, tensioni soci
politiche) assicurando un’operatività 24 ore
su 24 per 365 giorni all’anno;

assicurare un’adeguata dotazione di
risorse in vista della Presidenza italiana del
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Eu-
ropa (novembre 2021- maggio 2022), che
sia all’altezza del tradizionale ruolo dell’I-
talia nell’organizzazione;

assicurare la ricostituzione delle ri-
sorse a sostegno della diplomazia econo-
mica e degli strumenti dell’internazionaliz-
zazione per il sostegno per le imprese a
partire dal Fondo Simest;

assicurare in via di urgenza un so-
stegno al sistema fieristico italiano, sia a
livello internazionale che nazionale;

in relazione alle attività di coope-
razione allo sviluppo, proseguire negli sforzi
per allineare gli stanziamenti agli impegni
assunti dal nostro Paese assunti a livello
europeo e internazionale;

accrescere la capacità di spesa del-
l’Agenzia italiana per la cooperazione allo
sviluppo, che deve potere contare su un
apparato normativo più adeguato in tal
senso;

incrementare la spesa a sostegno
del sistema di promozione culturale del
nostro Paese all’estero, con particolare at-
tenzione all’incremento del finanziamento
di borse di studio per studenti stranieri e
all’apertura di presìdi universitari italiani
all’estero, a partire dall’area del Mediter-
raneo, al fine di attrarre in Italia capitale
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umano destinato ad assumere ruoli di classe
dirigente nei propri Paesi;

assicurare lo svolgimento delle ele-
zioni per il rinnovo dei Comites e, conse-
guentemente, del Consiglio Generale degli
Italiani all’Estero nella finestra temporale
attualmente stabilita dalla legge e com-
presa fra il 15 aprile e il 31 dicembre del
prossimo fornendo le necessarie risorse,
anche per la sperimentazione di modalità
di espressione del voto in via elettronica.

La Commissione ha altresì approvato i
seguenti emendamenti:

ART. 114.

Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.
(Cooperazione allo sviluppo)

1. All’articolo 1 della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 767, secondo periodo, le
parole da: « in un apposito fondo » fino alla
fine del periodo sono sostituite dalle se-
guenti: « nel finanziamento di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera c), della legge 11
agosto 2014, n. 125, fermo restando quanto
disposto dall’articolo 12, comma 2, del de-
creto-legge 14 giugno 2019, n. 53, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 agosto
2019, n. 77. »;

b) il comma 768 è abrogato.

Dopo l’articolo 114, aggiungere il se-
guente:

Art. 114-bis.
(Fondo Contributo italiano alla risposta glo-

bale alla pandemia Covid-19)

1. È istituito, nello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, un fondo con
una dotazione finanziaria di 200 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e
2023 per interventi straordinari volti a so-

stenere la risposta globale all’emergenza
Covid-19 in favore dei Paesi terzi attra-
verso le attività della cooperazione allo
sviluppo italiana. 2. Per le finalità di cui al
presente articolo è autorizzata la spesa di
200 milioni per ciascuno degli anni 2021,
2022, 2023. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

ART. 115.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.
(Attuazione della risoluzione n. 1325(2000)
del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite

su donne pace e sicurezza)

1. Ai fini dell’attuazione del Piano di
azione in ottemperanza alla risoluzione
n. 1325(2000) del Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite (S/RES/1325), sulle
donne, la pace e la sicurezza, e delle riso-
luzioni seguenti, incluse le azioni di pro-
mozione, monitoraggio e valutazione dello
stesso nonché la formazione nel settore
della mediazione e prevenzione dei con-
flitti, e per le conseguenti azioni previste, è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato
di 799 milioni di euro per l’anno 2021, di
499 milioni per l’anno 2022, di 499 milioni
per l’anno 2023 e di 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.
(Misure per Comites e CGIE per l’informa-
zione istituzionale verso le Comunità ita-
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liane all’estero e la promozione del « turismo
delle origini »)

1. Al fine di garantire una adeguata
informazione istituzionale verso i cittadini
italiani residenti all’estero, il censimento
delle associazioni italiane all’estero e la
promozione del « turismo delle radici », sono
destinati 500 mila euro ai Comites e 500
mila euro al CGIE per l’anno 2021.

2. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, quantificati in 1 milione di euro, per
l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.
(Misure in materia di elezioni per il rinnovo

dei Comitati degli italiani all’estero)

1. Al fine di garantire lo svolgimento
delle elezioni per il rinnovo dei Comites,
sono destinati 12 milioni di euro per l’anno
2021. All’onere di cui al presente comma, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2. Allo scopo di introdurre in via spe-
rimentale modalità di espressione del voto
in via digitale per lo svolgimento delle vo-
tazioni per il rinnovo dei Comitati degli
italiani all’estero di cui alla legge 23 ottobre
n. 286, e del Consiglio generale degli ita-
liani all’estero di cui alla legge 6 novembre
1989, n. 368, è autorizzata la spesa di 1
milione di euro per l’anno 2021. Con de-
creto del Ministro degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, di concerto
con il Ministro per l’innovazione tecnolo-
gica e la digitalizzazione, sono definite le
modalità attuative di utilizzo dello stanzia-
mento di cui al primo periodo.

Conseguentemente all’articolo 209, comma
1, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 799 milioni.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.
(Rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero e del Consiglio generale degli italiani

all’estero)

1. Per lo svolgimento delle votazioni per
il rinnovo dei Comitati degli italiani all’e-
stero di cui alla legge 23 ottobre 2003,
n. 286, e del Consiglio generale degli ita-
liani all’estero di cui alla legge 6 novembre
1989, n. 368, è autorizzata la spesa di 12
milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni
con le seguenti: 788 milioni.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.
(Misure in materia di elezioni per il rinnovo

dei Comitati degli italiani all’estero)

1. Al fine di garantire lo svolgimento
delle elezioni per il rinnovo dei Comites
sono destinati 12 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente all’articolo 209, comma
1, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 788 milioni.

Dopo l’articolo 115, aggiungere il se-
guente:

Art. 115-bis.
(Potenziamento dei servizi consolari)

1. Per potenziare la tempestività e l’ef-
ficacia dei servizi consolari è autorizzata la
spesa di 6 milioni di euro per l’anno 2021.

Conseguentemente all’articolo 209, comma
1, sostituire le parole: 800 milioni con le
seguenti: 794 milioni.

Dopo l’articolo 115, è aggiunto il se-
guente:

Art. 115-bis.
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(Istituzione del Portale unico per gli italiani
all’estero)

1. È istituito il Portale unico per gli
italiani all’estero. Il Portale, rivolto agli
italiani che intendano trasferire la loro
residenza all’estero, a coloro che risultino
già residenti all’estero e ai connazionali
rimpatriati, contiene tutte le informazioni
a loro utili, compresi gli aggiornamenti in
tema di agevolazioni, votazioni e modifiche
della normativa di riferimento. Per la cre-
azione e la tenuta del Portale di cui al
presente comma, è autorizzata, a favore del
Ministero degli affari esteri e della coope-
razione internazionale, la spesa di euro
300.000 per l’anno 2021 e di euro 100.000
a decorrere dall’anno 2022.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato
di euro 799,7 milioni per l’anno 2021 e di
euro 499,9 milioni annui a decorrere dal-
l’anno 2022.

ART. 161.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. A decorrere dall’anno 2021 all’ar-
ticolo 152 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole
da: « nel limite di » fino alla fine del pe-
riodo sono sostituite dalle seguenti: « nel
limite di un contingente complessivo pari a
3.000 unità ». Ai fini dell’incremento del
contingente come rideterminato dal pre-
sente comma è autorizzata la spesa di euro
1.711.860 per l’anno 2021, euro 3.526.432
per l’anno 2022, euro 3.632.225 per l’anno
Pag. 552023, euro 3.741.191 per l’anno 2024,
euro 3.853.427 per l’anno 2025, euro
3.969.030 per l’anno 2026, euro 4.088.101
per l’anno 2027, euro 4.210.744 per l’anno
2028, euro 4.337.066 per l’anno 2029 ed
euro 4.467.178 annui a decorrere dall’anno
2030.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge

23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato
di euro 798.288.140 per l’anno 2021, di
euro 496.473.568 per l’anno 2022, di euro
496.367.775 per l’anno 2023, di euro
496.258.809 per l’anno 2024, di euro
496.146.573 per l’anno 2025, di euro
496.030.970 per l’anno 2026, di euro
495.911.899 per l’anno 2027, di euro
495.789.256 per l’anno 2028, di euro
495.662.934 per l’anno 2029 e di euro
495.532.822 annui a decorrere dall’anno
2030.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
comma 429, le parole: « sono riassegnati
nella misura del 30 per cento, a decorrere
dall’anno 2017 » sono sostituite con le se-
guenti: « sono riassegnati nella misura del
50 per cento, a decorrere dall’anno 2021 »
e sono soppresse le parole: « da adibire,
sotto le direttive e il controllo dei funzio-
nari consolari, allo smaltimento dell’arre-
trato riguardante le pratiche di cittadi-
nanza presentate presso i medesimi conso-
lati ». Per le finalità di cui al presente
comma è autorizzata la spesa di 2 milioni
di euro a decorrere dall’anno 2021. Ai
relativi oneri si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui al-
l’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 9 del decreto-legge 31 maggio
2005, n. 90, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, è incre-
mentata di euro 100.000 annui a decorrere
dall’anno 2021.

Conseguentemente all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
799,9 milioni di euro per l’anno 2021, di 499,9
milioni annui a decorrere dall’anno 2022.

TAB. A.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2021: –300.000;
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2022: –300.000;
2023: –300.000.

Conseguentemente, allo stato di previ-
sione di cui alla Tabella 6 del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, Missione 1, L’Italia in Europa
e nel mondo, Programma 4.13, Rappresen-
tanza all’estero e servizi ai cittadini e alle
imprese, apportare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +300.000;
CS: +300.000.

2022:

CP: +300.000;
CS: +300.000.

2023:

CP: +300.000;
CS: +300.000.

Alla Tabella A, voce Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, apportare le seguenti
variazioni:

2021: –2.160.000;
2022: –2.160.000;
2023: –2.160.000.

Conseguentemente allo stato di previ-
sione di cui alla Tabella 6 del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale, Missione 1, L’Italia in Europa
e nel mondo, Programma 1.7, Promozione
della cultura e della lingua italiana all’e-
stero (004.009) – (Capitolo 3153), apportare
le seguenti variazioni:

2021:

CP: +2.160.000;
CS: +2.160.000.

2022:

CP: +2.160.000;
CS: +2.160.000.

2023:

CP: +2.160.000;
CS: +2.160.000.

TAB. 6.

Alla Tabella n. 6, relativa allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, allo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Mis-
sione: 1, L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma: 1.7, Promozione della cultura
e della lingua italiana all’estero, apportare
le seguenti variazioni:

2021:

CP: +2.200.000;
CS: +2.200.000.

2022:

CP: +2.200.000;
CS: +2.200.000.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1.Il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 2.200.000
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Alla Tabella n. 6, relativa allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, allo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Mis-
sione 1, L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma: 1.9, Rappresentanza all’estero
e servizi ai cittadini e alle imprese, appor-
tare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +800.000;
CS: +800.000.

2022:

CP: +800.000;
CS: +800.000

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1. Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 800.000
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Alla Tabella n. 6, relativa allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, Mis-
sione 1, L’Italia in Europa e nel mondo,
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Programma 1.10. Coordinamento dell’Am-
ministrazione in ambito internazionale, ap-
portare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2022:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

2023:

CP: +500.000;
CS: +500.000.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1.Il Fondo
di cui all’articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2021,
2022 e 2023.

Alla Tabella n. 6, relativa allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, allo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Mis-
sione 1, L’Italia in Europa e nel mondo,
Programma 1.2, Cooperazione allo svi-
luppo, apportare le seguenti variazioni:

2021:

CP: +400.000;
CS: +400.000.

2022:

CP: +400.000;
CS: +400.000.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1.Il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 400.000
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.

Alla Tabella n. 6, relativa allo stato di
previsione del Ministero degli affari esteri e
della cooperazione internazionale, allo stato
di previsione del Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale, Mis-
sione 4, Commercio internazionale ed in-
ternazionalizzazione del sistema produt-
tivo, Programma 4.1, Sostegno all’interna-
zionalizzazione delle imprese e promo-
zione del made in Italy, apportare le seguenti
variazioni:

2021:

CP: +300.000;
CS: +300.000.

2022:

CP: +300.000;
CS: +300.000.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire il comma 1 con il seguente: 1.Il Fondo di
cui all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 300.000
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022.
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IV COMMISSIONE PERMANENTE
(Difesa)
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IV COMMISSIONE PERMANENTE

(Difesa)

(Relatore: Roger DE MENECH)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La IV Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge di bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2021 e di
bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023 (C. 2790-bis Governo);

rilevato che:

l’articolo 135, al fine di potenziare
le misure di tutela ambientale, autorizza, al
comma 7, la spesa di 3 milioni di euro
annui, a decorrere dall’anno 2022, per le
attività di vigilanza e controllo dell’am-
biente marino e costiero svolte dal Corpo
delle capitanerie di porto – Guardia co-
stiera, tra cui rientrano anche le funzioni
esercitate ai sensi del comma 2, dell’arti-
colo 135 del codice dell’ordinamento mili-
tare (decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66);

l’articolo 160, ai commi 7 e 8, au-
torizza l’Arma dei Carabinieri all’assun-
zione di personale operaio a tempo inde-
terminato, in deroga al contingente previ-
sto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124,
nel numero massimo di 19 unità per l’anno
2021 e di 38 unità per l’anno 2022, per una
spesa complessiva, rispettivamente, di

585.000 euro nel 2021, e di 1.770.000 euro
nel 2022;

l’articolo 166 prevede l’assunzione
straordinaria di un contingente massimo di
4.535 unità delle Forze di polizia, per il
periodo dal 2021 al 2025, al fine di incre-
mentare i servizi di prevenzione e di con-
trollo del territorio, di tutelare l’ordine e la
sicurezza pubblica ed economico-finanzia-
ria connessi anche all’emergenza sanitaria
da COVID-19, nonché di garantire l’effi-
cienza degli istituti penitenziari, stabilendo
in 700 unità l’aliquota per l’Arma dei Ca-
rabinieri di cui 200 unità nel 2023, 250 nel
2024, ed altre 250 nel 2025;

l’articolo 167 istituisce, a decorrere
dal 2021, un fondo – con una dotazione
annua di 50 milioni di euro – per la
retribuzione dei servizi esterni, ovvero delle
attività operative al di fuori dell’ordinaria
sede di servizio svolte dal personale delle
Forze armate, delle Forze di polizia e del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco per i
peculiari compiti connessi anche all’emer-
genza sanitaria da COVID-19;

l’articolo 177 reca, al comma 1, una
novella all’articolo 615 del codice dell’or-
dinamento militare, relativo al Fondo per
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le esigenze di difesa nazionale, adeguando
il meccanismo di finanziamento di tale
fondo alla riforma della legge di contabilità
e finanza pubblica; al comma 2, attribuisce
al Capo di Stato Maggiore della Difesa, a
decorrere dall’anno 2022, la gestione am-
ministrativa delle risorse di funzionamento
degli enti della difesa a carattere inter-
forze; infine, al comma 3 novella l’articolo
4 della legge di revisione dello strumento
militare (legge n. 244, del 31 dicembre 2012),
con l’obiettivo di migliorare il processo di
reiscrizione, nello stato di previsione della
spesa del Ministero della difesa, dei ri-
sparmi derivanti dall’attuazione delle mi-
sure di ottimizzazione organizzativa e fi-
nanziaria previste dalla legge stessa;

l’articolo 180, al fine di assicurare
la prosecuzione degli interventi di controllo
del territorio, nell’ambito del dispositivo
« Strade sicure », dispone la proroga di un
contingente di personale delle Forze ar-
mate pari a 7.050 unità, fino al 30 giugno
2021, a 6.000 unità, dal 1° luglio 2021 al 31
dicembre 2022, e di 5.000 unità dal 1°
luglio 2022 al 31 dicembre 2022. Inoltre, al
fine di garantire e sostenere la prosecu-
zione, da parte delle Forze armate, dello
svolgimento dei maggiori compiti connessi
al contenimento della diffusione del COVID-
19, viene prevista anche l’ulteriore proroga,
fino al 31 gennaio del 2021, del contingente
di 753 di unità di personale militare fa-
cente parte del dispositivo « Strade sicure »,
da ultimo prorogato, fino al 31 dicembre
2020, dal decreto-legge n. 125 del 2020;

sottolineate le particolari esigenze
di reclutamento registrate anche dal Corpo
delle capitanerie di porto – Guardia co-
stiera, funzionalmente facente capo al Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
ma strutturalmente inquadrata nell’ambito
della Marina militare;

valutata l’opportunità di allocare nello
stato di previsione del Ministero della Di-
fesa le risorse necessarie per sopperire alle
esigenze di stoccaggio, movimentazione e
facchinaggio dei materiali indispensabili per
l’efficienza delle Forze armate;

considerato particolarmente rilevante
il reperimento e l’impiego di maggiori ri-

sorse da destinare alla manutenzione degli
immobili della Difesa non in alienazione e
al recupero degli alloggi di servizio non
allocati;

rilevata la necessità di tutelare gli
utenti che occupano alloggi oltre i termini
di concessione previsti e per i quali sussi-
stano ancora le condizioni di necessità;

considerata l’opportunità di allocare
le risorse necessarie per il potenziamento
dei servizi, dei mezzi e delle attrezzature
delle strutture sanitarie militari, anche at-
traverso la realizzazione di moduli medico-
sanitario e poli funzionali;

considerata la necessità di una mag-
giore tutela del personale militare attra-
verso l’allocazione di maggiori risorse per il
potenziamento delle strutture di sostegno e
di assistenza psicologica;

considerato opportuno garantire mag-
giori risorse per le attività addestrative e
per le infrastrutture ad esse necessarie,
svolte dalle Forze speciali o da altra Forza
armata che operi per le medesime, assicu-
rando, al contempo, alle medesime Forze
un aumento dell’indennità supplementare;

ritenuto strategico potenziare lo stru-
mento militare della Difesa contro le mi-
nacce CBNR;

ritenuto necessario il rifinanziamento
sia del Fondo di bonifica poligoni militari
che del Fondo per la sicurezza cibernetica
e la resilienza nazionale;

rilevato necessario aumentare il monte
ore straordinari per il personale militare in
servizio nell’ambito del dispositivo « Strade
sicure »;

considerato rilevante – stante l’emer-
genza sanitario in corso – procedere alla
stabilizzazione del personale civile della
Difesa a tempo determinato;

ritenuto importante valorizzare l’atti-
vità di controllo delle navi da guerra nel-
l’ambito delle misure di tutela ambientale,
prevedendo che i Comandanti delle stesse
navi – compatibilmente con i preminenti
compiti militari e al di fuori delle acque
territoriali e dell’area di mare internazio-
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nalmente definita come zona contigua –
siano inclusi fra i soggetti accertatori delle
infrazioni in materia di pesca;

esaminati gli emendamenti presentati,

preso atto che non sono stati presen-
tati ordini del giorno,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

al fine di mantenere la capacità ope-
rativa delle strutture militari e considerata
la rilevante carenza di organico riscontrata
sia disposta l’autorizzazione al Ministro
della difesa ad assumere, a tempo indeter-
minato, personale civile non dirigenziale

con profilo tecnico destinato agli Arsenali,
alle basi navali, ai Poli, agli stabilimenti di
lavoro e ai centri tecnici insistenti sul ter-
ritorio nazionale;

venga promossa la modifica dell’arti-
colo 2259-ter, comma 7, del decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, recante il
Codice dell’ordinamento militare, affinché
sia aumentata fino al 70% la percentuale
della quota parte dei risparmi derivanti
dalla progressiva riduzione del personale
civile, accertati secondo quanto previsto
dall’articolo 4, comma 1, lettera d), della
legge 31 dicembre 2012, n. 244, da desti-
nare ad alimentare i fondi per la retribu-
zione delle produttività del personale civile
del Ministero della difesa.
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VI COMMISSIONE PERMANENTE
(Finanze)
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VI COMMISSIONE PERMANENTE

(Finanze)

(Relatore: Raffaele TOPO)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La VI Commissione,

esaminati, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del regolamento, il disegno di legge
C. 2790-bis, recante Bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario e bilancio
pluriennale per il triennio 2012-2023,limita-
tamente alle parti di competenza,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

La Commissione ha altresì approvato i
seguenti emendamenti:

ART. 9.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Articolo 9-bis.
(Disciplina agevolata di assegnazione dei beni
ai soci, trasformazione in società semplice
ed estromissione degli immobili della ditta

individuale)

1. Le disposizioni dell’articolo 1, commi
da 115 a 120, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, si applicano, con le medesime mo-
dalità, anche alle assegnazioni, trasforma-
zioni e cessioni poste in essere entro il 30

settembre 2021. Le società che si avvalgono
delle disposizioni di cui al presente comma
devono versare il 60 per cento dell’imposta
sostitutiva entro il 30 novembre 2021 e la
restante parte entro il 16 giugno 2022, con
i criteri di cui al decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi
ed il contenzioso si applicano le disposi-
zioni previste per le imposte sui redditi.
Agli oneri derivati dall’attuazione della pre-
sente disposizione pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione de-
gli stanziamenti del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 209 della
presente legge.

2. Le disposizioni dell’articolo 1, comma
121, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
si applicano, con le medesime modalità,
anche alle esclusioni dal patrimonio del-
l’impresa dei beni ivi indicati, posseduti
alla data del 31 ottobre 2020, poste in
essere dal 1° gennaio 2021 al 31 maggio
2021. I versamenti rateali dell’imposta so-
stitutiva di cui al comma 121 del citato
articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono
effettuati, rispettivamente, entro il 30 no-
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vembre 2021 e il 16 giugno 2022. Per i
soggetti che si avvalgono della presente
disposizione gli effetti dell’estromissione de-
corrono dal 1° gennaio 2021. Agli oneri deri-
vati dall’attuazione della presente disposi-
zione pari a 2,4 milioni di euro per l’anno
2023, a 3,1 milioni di euro per l’anno 2024 e a
3,8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2025 e 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione degli stanziamenti del fondo
per le esigenze indifferibili di cui all’articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 209
della presente legge.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Articolo 9-bis.
(Modifiche alla disciplina fiscale delle So-

cietà di investimento semplice)

1. All’articolo 27 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, Pag. 107 dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) comma 1, capoverso numero 1), le
parole « 25 milioni » sono sostituite dalle
seguenti « 50 milioni »;

b) al comma 1-quater, le parole « 25
milioni » sono sostituite dalle seguenti « 50
milioni »

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indifferi-
bili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall’articolo 209 della presente legge.

ART. 13.

Dopo l’articolo 13, aggiungere i seguenti:

Art. 13-bis.
(Detrazioni fiscali per l’acquisto di veicoli

alimentati ad energia elettrica)

1. Dopo l’articolo 16-ter del decreto-
legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con

modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, è inserito il seguente:

« Art. 16-quater. – (Detrazioni fiscali
per l’acquisto di veicoli alimentati ad ener-
gia elettrica) – 1. Ai contribuenti, con
ISEE inferiore a euro 45.000, è ricono-
sciuta una detrazione dall’imposta lorda,
fino a concorrenza del suo ammontare,
per le spese documentate sostenute dal 1°
gennaio 2021 al 31 dicembre 2023 relative
all’acquisto in Italia, anche in locazione
finanziaria, di veicoli nuovi di fabbrica
alimentati esclusivamente ad energia elet-
trica, di potenza inferiore o uguale a 150
kW, di categoria M1, L1e, L2e, L3e, L4e,
L5e, L6e e L7e, di cui all’articolo 47,
comma 2, lettere a) e b), del codice della
strada, di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, con prezzo inferiore
a 40.000 euro, IVA esclusa. La medesima
detrazione è riconosciuta per le spese
sostenute dal 1° gennaio 2024 al 31 di-
cembre 2026, ai contribuenti con ISEE
inferiore a euro 35.000, per veicoli con
prezzo inferiore a 30.000 euro, IVA esclusa.

2. La detrazione di cui al comma 1, da
ripartire in cinque quote annuali di pari
importo, spetta nella misura del 50 per
cento delle spese sostenute fino al 31 di-
cembre 2023 e nella misura del 36 per
cento delle spese sostenute successiva-
mente fino al 31 dicembre 2026 e non è
cumulabile con altri benefìci concessi ai
sensi della normativa vigente.

3. La detrazione di cui al comma 1 è
riconosciuta esclusivamente al ricorrere delle
seguenti condizioni:

a) che si consegni contestualmente per
la rottamazione un veicolo della medesima
categoria omologato rispettivamente nelle
classi Euro 1, 2, 3 e 4 per i veicoli di
categoria M e nelle classi Euro 1, 2 e 3 per
i veicoli di categoria L, di cui sia intesta-
tario, da almeno dodici mesi, il proprieta-
rio o un familiare convivente, ovvero un
veicolo che sia stato oggetto di ritargatura
obbligatoria ai sensi del decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti 2
febbraio 2011, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 76 del 2 aprile 2011;

b) che la detrazione si riferisca alle
spese sostenute per l’acquisto e l’intesta-
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zione da parte del proprietario, nel limite
massimo di un veicolo, per ciascuna cate-
goria di cui al comma 1, ogni cinque anni;

c) che alla durata della detrazione
d’imposta corrisponda per lo stesso pe-
riodo la proprietà dei beni di cui al comma
1, fatta salva la possibilità di ulteriore frui-
zione del beneficio, per la medesima cate-
goria Pag. 108 di veicolo, anche nel caso di
furto o rottamazione in seguito a distru-
zione del bene.

4. Qualora l’intestatario del veicolo,
durante il periodo in cui usufruisce della
detrazione, ne perda la proprietà per alie-
nazione, decade dal beneficio di cui al
comma 1, ferme restando le annualità già
corrisposte. Qualora l’intestatario del vei-
colo, durante il periodo in cui usufruisce
della detrazione, ne perda la proprietà in
seguito alla rottamazione dovuta alla di-
struzione del bene, mantiene il beneficio
fino all’ordinaria scadenza, fatto salvo il
caso di acquisto di un nuovo veicolo, della
medesima categoria, per il quale è rico-
nosciuta la detrazione di cui al comma 1
e conseguentemente la decadenza dal be-
neficio relativo al bene rottamato, ferme
restando le annualità già corrisposte. »

2. Con decreto del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Mi-
nistro delle infrastrutture e dei trasporti
e con il Ministro dell’economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, è adottato il regolamento di
attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente arti-
colo, pari a 11,3 milioni di euro per l’anno
2021, a 30,2 milioni di euro per l’anno
2022, a 30,2 milioni di euro per l’anno
2023, a 52,8 milioni di euro per l’anno
2024, a 62,8 milioni di euro per l’anno
2025, a 57,7 milioni di euro per l’anno
2026, a 45,1 milioni di euro per l’anno
2027, a 30 milioni di euro per l’anno 2028,
a 20 milioni di euro per l’anno 2029, a 10
milioni di euro per l’anno 2030 e a 10
milioni di euro per l’anno 2031, si provvede

mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

Art. 13-ter.
(Opzione per la cessione o per lo sconto in

luogo delle detrazioni fiscali)

1. I soggetti che sostengono le spese di
cui all’articolo 13-bis, possono optare, in
luogo dell’utilizzo diretto della detrazione
spettante, alternativamente per:

a) un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto, fino a un im-
porto massimo pari al prezzo del veicolo,
anticipato dai concessionari e da questi
ultimi recuperato sotto forma di credito
d’imposta, di importo pari alla detrazione
spettante, con facoltà di successiva ces-
sione del credito ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari;

b) per la cessione di un credito d’im-
posta di pari ammontare, con facoltà di
successiva cessione ad altri soggetti, com-
presi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari.

2. Si applicano, in quanto compatibili, le
disposizioni di cui all’articolo 121 del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

Art. 13-quater.
(Incentivi fiscali per la realizzazione di reti
infrastrutturali ad alta potenza nei par-
cheggi privati ad uso pubblico a servizio dei

veicoli alimentati ad energia elettrica)

1. All’articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. La detrazione di cui al comma 1
è riconosciuta anche per le spese sostenute
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nel medesimo periodo, relative all’acquisto
e alla posa in opera nei luoghi privati aperti
a terzi, di infrastrutture di ricarica ad alta
potenza dei veicoli alimentati ad energia
elettrica, non inferiore a 20 kW, conformi
alla norma IEC 61851-1. La detrazione di
cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari
importo, spetta nella misura del 20 per
cento delle spese sostenute ed è calcolata
su un ammontare complessivo non supe-
riore a 20.000 euro ».

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all’ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall’articolo
209 della presente legge.

ART. 36.

All’articolo 36, comma 1, dopo la lettera
a), inserire la seguente:

a-bis) il credito d’imposta di cui al
presente articolo è esteso a tutte le imprese
italiane, comprese quelle che non presen-
tino i requisiti di PMI ai sensi della racco-
mandazione 2003/361/CE della Commis-
sione, del 6 maggio 2003, nonché ai portali
di equity crowdfunding iscritti all’apposito
registro di cui al Regolamento Consob
n. 18592/2013.

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

1-bis. Ai maggiori oneri derivanti dal
comma 1, lettera a-bis), valutati in 80
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023, si provvede, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all’articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall’articolo 209.

ART. 39.

Dopo l’articolo 39, aggiungere il seguente:

Art. 39-bis.
(Esclusione di alcuni componenti di reddito

per i bilanci 2020)

1. Al fine di mitigare l’effetto delle per-
dite sui bilanci 2020 nonché di consentire
al sistema produttivo in crisi di poter ac-
cedere al credito senza vedersi negare tale
possibilità dagli istituti di credito, l’articolo
60, commi da 7-bis a 7-quinquies, del de-
creto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, si applica anche per le
spese inerenti ai costi fissi individuati con
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze.

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

ART. 45.

Dopo l’articolo 45, aggiungere il seguente:

Art. 45-bis
(Fondo per il controesodo dei lavoratori

altamente qualificati)

1. All’articolo 5 del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera a), capoverso
comma 1, la lettera a) è sostituita dalla
seguente:

« a) i lavoratori non sono stati resi-
denti in Italia nei due periodi d’imposta
precedenti il predetto trasferimento, non
hanno beneficiato del regime di cui al pre-
sente articolo nei tre periodi d’imposta
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precedenti, e si impegnano a risiedere in
Italia per almeno due anni; »;

b) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Fatto salvo quanto disposto dal
comma 2, i soggetti che hanno già trasferito
la residenza prima del 2020 e che nell’anno
d’imposta 2020 sono beneficiari del regime
previsto dall’articolo 16 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 147, e che alla
data di entrata in vigore della presente
disposizione sono in possesso di un titolo di
studio post lauream, possono optare per
l’applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, lettera a), capoverso comma 1,
lettera c), del presente articolo, previo ver-
samento di:

a) un importo pari al venti per cento
dei redditi lordi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
relativi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione, se il sog-
getto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno un figlio minorenne, an-
che in affido preadottivo, o è diventato
proprietario di almeno un’unità immobi-
liare di tipo residenziale in Italia, succes-
sivamente al trasferimento in Italia o nei
dodici mesi precedenti al trasferimento,
ovvero lo diventi entro diciotto mesi dalla
data di esercizio dell’opzione di cui al pre-
sente comma. L’unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore
oppure dal coniuge, dal convivente o dai
figli, anche in comproprietà;

b) un importo pari al cinque per cento
dei redditi lordi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto
dell’agevolazione di cui all’articolo 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
relativi al periodo d’imposta precedente a
quello di esercizio dell’opzione, se il sog-
getto al momento dell’esercizio dell’op-
zione ha almeno tre figli minorenni, anche
in affido preadottivo e diventa o è diventato
proprietario di almeno un’unità immobi-
liare di tipo residenziale in Italia, succes-
sivamente al trasferimento in Italia o nei

dodici mesi precedenti al trasferimento,
ovvero lo diventi entro diciotto mesi dalla
data di esercizio dell’opzione di cui al pre-
sente comma. L’unità immobiliare può es-
sere acquistata direttamente dal lavoratore
oppure dal coniuge, dal convivente o dai
figli, anche in comproprietà.

Le modalità di esercizio dell’opzione
sono definite tramite provvedimento del-
l’Agenzia dell’Entrate da emanare entro 60
giorni dall’entrata in vigore della presente
disposizione.

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1, pari a 10 milioni di euro annui,
a decorrere dall’anno 2021, si provvede
mediante corrispondente riduzione degli
stanziamenti del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all’articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

ART. 145.

Dopo l’articolo 145, aggiungere il se-
guente:

Art. 145-bis.
(Rimessione in termini per gli obblighi di
registrazione degli interventi degli enti locali)

1. Gli interventi degli enti locali che non
rientrano tra quelli previsti dagli articoli da
54 a 60 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché le age-
volazioni obbligatorie disposte per legge a
norma dell’articolo 177 del medesimo prov-
vedimento e dall’articolo 78 del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 26, possono essere registrati –
qualora rientranti nella disciplina degli aiuti
di Stato – nel Registro nazionale aiuti di
Stato, di cui all’articolo 52 della legge 24
dicembre 2012, n. 234, e al decreto del
Ministro dello sviluppo economico 31 mag-
gio 2017, n. 115, nonché per gli interventi
nei settori agricoltura e pesca nei registri
SIAN–Sistema Informativo Agricolo Nazio-
nale e SIPA–Sistema Italiano della Pesca e
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dell’Acquacoltura, e identificati, attraverso
l’indicazione del codice unico identificativo
« Codice Aiuto RNA–CAR », acquisito dal
Dipartimento delle politiche europee ai sensi
dell’articolo 8 del citato decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico 31 maggio
2017, n. 115 ed assegnato a ciascuno dei
regimi-quadro autorizzati, entro il 31 di-
cembre 2021.

2. Sono fatti salvi gli interventi già ef-
fettuati prima dell’entrata in vigore della
presente disposizione.

ART. 185.

Al comma 14, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera a), premettere la se-
guente: 0-a) al comma 191, l’ultimo periodo
è soppresso;

b) dopo la lettera f), inserire le se-
guenti:

« f-bis) al comma 204, il terzo periodo
è soppresso;

f-ter) al comma 206, primo periodo,
dopo le parole: “redigere e conservare una
relazione tecnica”, è aggiunta la seguente:
“asseverata” »;

c) dopo la lettera h), inserire la se-
guente:

« h-bis) dopo il comma 209, è inserito
il seguente:

209-bis. I soggetti beneficiari del credito
d’imposta di cui ai commi da 184 a 209
possono optare per la cessione, anche par-
ziale, dello stesso ad altri soggetti, inclusi
istituti di credito ed intermediari finan-
ziari. Il credito d’imposta è utilizzato dai
cessionari con le stesse regole e modalità
con le quali sarebbe stato utilizzato dal
soggetto cedente. La cessione del credito
non pregiudica i poteri delle competenti
Amministrazioni relativi al controllo della
spettanza del credito d’imposta, nonché
all’accertamento e all’irrogazione delle san-
zioni nei confronti dei soggetti beneficiari
del credito d’imposta ai commi da 185 a
197. I soggetti cessionari rispondono solo
per l’eventuale utilizzo del credito di im-

posta in modo irregolare o in misura mag-
giore rispetto al credito ricevuto. Con prov-
vedimento del direttore dell’Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative
delle disposizioni di cui al presente comma,
comprese quelle relative all’esercizio del-
l’opzione da effettuarsi in via telematica. ».

ART. 193.

Dopo l’articolo 193, aggiungere il se-
guente:

Art. 193-bis
(Disposizioni in materia di riscossione)

1. All’articolo 154, comma 1, lettera c),
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, le parole « 10 dicem-
bre 2020 » sono sostituite dalle seguenti
« 31 marzo 2021 ».

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1 pari a 40 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2021, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stan-
ziamenti del fondo per le esigenze indiffe-
ribili di cui all’articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall’articolo 209 della presente
legge.

ART. 196.

Dopo l’articolo 196, aggiungere il se-
guente:

Art. 196-bis. — (Rimessione in termini
e sospensione del versamento degli importi
dovuti a seguito del controllo automatiz-
zato e formale delle dichiarazioni per sog-
getti economici con attività sospese) — 1.
Per i soggetti tenuti a mantenere sospese
le attività a seguito dei provvedimenti
emanati in applicazione delle previsioni di
contenimento del contagio da Covid-19 i
termini dei versamenti delle somme do-
vute ai sensi degli articoli 2, 3 e 3-bis del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 462,
in scadenza fino al mese di dicembre
2020 sono considerati tempestivi se effet-
tuati entro il 15 febbraio 2021. Detti
versamenti possono essere effettuati an-

Atti Parlamentari — 44 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2790-bis-A ALLEGATO 1



che in 4 rate mensili di pari importo a
decorrere da gennaio 2021 con scadenza
il 16 di ciascun mese, senza applicazione
di sanzioni e interessi.

2. Agli oneri derivati dall’attuazione del
comma 1 pari a 20 milioni di euro per

l’anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione degli stanziamenti del
fondo per le esigenze indifferibili di cui
all’articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall’articolo 209 della presente legge.
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PAGINA BIANCA



VII COMMISSIONE PERMANENTE
(Cultura, scienza e istruzione)
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PAGINA BIANCA



VII COMMISSIONE PERMANENTE

(Cultura, scienza e istruzione)

(Relatrice: Flavia PICCOLI NARDELLI)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La VII Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge C. 2790-bis Governo,
recante il bilancio di previsione dello Stato
per l’anno finanziario 2021 e il bilancio
pluriennale per il triennio 2021-2023;

premesso che:

il disegno di legge di bilancio è stato
trasmesso al Parlamento con ritardo ri-
spetto ai termini previsti, costringendo la
Camera dei deputati a comprimere forte-
mente i tempi per l’esame;

il disegno di legge di bilancio inter-
viene dopo ben cinque decreti-legge, che si
sono succeduti da marzo 2020 ad oggi, per
affrontare la grave emergenza sanitaria cau-
sata dalla pandemia da Covid-19, per trac-
ciare un percorso per la messa in sicurezza
e per sostenere l’economia del Paese in
grave sofferenza;

la Commissione ha condiviso più
emendamenti e un ordine del giorno: a
sostegno del settore culturale, una proposta
che mira ad incrementare lo stanziamento
del bonus cultura-18App; per il settore
dell’istruzione, una proposta sul dimensio-
namento scolastico e la riduzione del nu-

mero degli alunni; per il settore dell’uni-
versità, una proposta per incrementare i
corsi di formazione per il conseguimento
della specializzazione sul sostegno; una ul-
teriore proposta interviene, nel settore del-
l’editoria, a sostegno delle imprese che uti-
lizzano per la stampa materiali ecososte-
nibili; per il settore dello sport, infine, un
ordine del giorno sulle attività sciistiche;

ritenuto che:

la manovra agisce, oltre che sul piano
della produttività, della formazione, della
sostenibilità e della solidarietà, attraverso
misure per la tutela delle fasce più deboli
della popolazione e la lotta contro la po-
vertà educativa;

importanti misure sono specifica-
mente adottate per la promozione del patri-
monio culturale del Paese, che viene tutelato
e valorizzato come motore di sviluppo,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

La Commissione ha altresì approvato i
seguenti emendamenti:
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ART. 89.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Al fine di potenziare i percorsi di
formazione per il conseguimento della spe-
cializzazione per le attività di sostegno di-
dattico agli alunni con disabilità sulla base
della programmazione effettuata dal Mini-
stero dell’istruzione a livello regionale, il
Fondo per il finanziamento ordinario delle
università, di cui all’articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di euro 18 milioni a
decorrere dall’anno 2021. Per le medesime
finalità i contributi di cui all’articolo 2,
comma 1 della legge 29 luglio 1991, n. 243,
sono incrementati di 2 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2021. Con decreto del
Ministro dell’università e della ricerca da
adottare entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge sono
stabiliti criteri di premialità nell’attribu-
zione delle facoltà assunzionali, fermo re-
stando il contingente di spesa disponibile a
livello nazionale, a beneficio delle univer-
sità che attivino tali percorsi ovvero che
presentino una offerta formativa aggiuntiva
rispetto a quella autorizzata nell’anno pre-
cedente. Le risorse di cui al primo periodo
del presente comma, nonché quelle acqui-
site dalle università tramite la contribu-
zione studentesca per le attività di forma-
zione per il conseguimento della specializ-
zazione per le attività di sostegno didattico
agli alunni con disabilità concorrono, se-
condo criteri di premialità individuati con
il medesimo decreto di cui al secondo pe-
riodo, alla definizione degli indicatori di
bilancio per le facoltà assunzionali di cui al
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49.

Conseguentemente, all’articolo 209 sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
780 milioni di euro per l’anno 2021 e 480
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2022.

ART. 96.

Al comma 3, sostituire le parole: e di 150
milioni di euro per l’anno 2021 con le

seguenti: e di 180 milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente, all’articolo 209 sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 con le seguenti: 770 milioni di
euro per l’anno 2021.

ART. 101.

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

6-bis. Per gli anni 2021 e 2022, alle
imprese editrici di quotidiani e di periodici
iscritte al registro degli operatori di comu-
nicazione è riconosciuto il credito d’impo-
sta di cui all’articolo 188 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
nel limite di spesa di 24 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022, che costi-
tuisce tetto di spesa. Il credito d imposta è
riconosciuto alle imprese che utilizzano
per la stampa materiali ecosostenibili, quali
ad esempio carta ricicla o inchiostri a base
vegetale, ovvero che abbiano effettuato nel-
l’annualità di riferimento investimenti per
l’adeguamento degli impianti produttivi ai
nuovi materiali o la riconversione ecologica
dei processi di stampa. Per quanto non
disposto dal presente comma, si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 188 del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77. Alla copertura dell’onere
derivante dal presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione delle
risorse del Fondo per il pluralismo e l’in-
novazione dell’informazione, di cui all’ar-
ticolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198.
nell’ambito della quota delle risorse del
Fondo destinata agli interventi di compe-
tenza della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Per le predette finalità il suddetto
Fondo è incrementato di 24 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Le
risorse destinate al riconoscimento del cre-
dito d’imposta medesimo sono iscritte nel
pertinente capitolo dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle finanze
e sono trasferite nella contabilità speciale
n. 1778 « Agenzia delle entrate – fondi di
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bilancio » per le necessarie regolazioni con-
tabili.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: di 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2022 con
le seguenti: di 776 milioni di euro per
l’anno 2021, di 476 milioni per l’anno 2022
e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2023.

ART. 165.

Dopo il comma 12, aggiungere il se-
guente:

12-bis. A partire dall’anno scolastico
2020/2021 le istituzioni scolastiche auto-
nome costituite con un numero di alunni
inferiore a 500 unità, ridotto fino a 300 per
le Istituzioni site nelle piccole isole, nei

comuni montani, nelle aree geografiche ca-
ratterizzate da specificità linguistiche, non
possono essere assegnati dirigenti scolastici
con incarico a tempo indeterminato. Le
stesse sono conferite in reggenza a dirigenti
scolastici con incarico su altre istituzioni
scolastiche autonome. Alle istituzioni sco-
lastiche autonome di cui al periodo prece-
dente non può essere assegnato in via esclu-
siva un posto di direttore del servizi gene-
rali ed amministrativi (DSGA); con decreto
del Direttore generale dell’Ufficio scolastico
regionale competente il posto è assegnato
in comune con altre istituzioni scolastiche.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
780 milioni di euro per l’anno 2021 e 440
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022.
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(Ambiente, territorio e lavori pubblici)
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VIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Ambiente, territorio e lavori pubblici)

(Relatrice: Stefania PEZZOPANE)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La VIII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, il disegno di
legge C. 2790-bis Governo, recante il bilan-
cio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023, per le parti di pro-
pria competenza,

premesso che:

l’articolo 12 proroga per l’anno 2021
il cosiddetto ecobonus, nonché le detrazioni
spettanti per le spese di ristrutturazione
edilizia, nonché il cosiddetto « bonus fac-
ciate »;

l’articolo 13 proroga di un anno (a
tutto il 2021) il cosiddetto « bonus verde »;

l’articolo 24 disciplina i piani di
sviluppo per la rigenerazione e riqualifica-
zione di aree dismesse;

l’articolo 94 istituisce la Fondazione
per il futuro delle città;

l’articolo 126 estende il contributo
per l’acquisto di motoveicoli elettrici o ibridi
nuovi ed incrementa le risorse per promuo-
vere la mobilità sostenibile;

l’articolo 134 incrementa le risorse
destinate ai parchi nazionali, alle aree ma-
rine protette e al programma « Caschi verdi
per l’ambiente »;

l’articolo 130 interviene sulla con-
cessione dell’autostrada A22 Brennero-
Modena;

l’articolo 132 modifica la disciplina
relativa al Piano nazionale per la realizza-
zione di reti infrastrutturali per la ricarica
dei veicoli elettrici;

l’articolo 134 incrementa di 6 mi-
lioni di euro le risorse destinate ai parchi
nazionali, di 3 milioni di euro l’autorizza-
zione di spesa per le aree marine protette,
nonché di 2 milioni di euro il programma
« Caschi verdi per l’ambiente »;

l’articolo 135 destina risorse per il
completamento della carta geologica uffi-
ciale d’Italia, per il « Sistema volontario di
certificazione ambientale per la finanza
sostenibile », e per il Commissario unico in
materia di discariche abusive, per l’eserci-
zio delle funzioni di vigilanza e controllo in
materia di tutela dell’ambiente marino e
costiero, per velocizzare le attività istrut-
torie delle Commissioni VIA, PNIEC e AIA;
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l’articolo 136, comma 1, prevede
l’istituzione, nello stato di previsione del
Ministero dell’ambiente, del « Fondo per la
promozione dell’uso consapevole della ri-
sorsa idrica », destinato all’effettuazione di
campagne informative per gli utenti del
servizio idrico integrato, con una dotazione
di 500.000 euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022;

l’articolo 138, comma 1 apposta ri-
sorse per progetti di educazione ambien-
tale nei comuni siti in aree protette natu-
ralistiche;

l’articolo 139 incentiva il sistema
del vuoto a rendere all’interno delle zone
economiche ambientali (ZEA);

l’articolo 140 incentiva nelle ZEA
sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti
conferiti dalle utenze domestiche;

l’articolo 141 incentiva l’utilizzo di
compostiere di comunità nelle ZEA;

l’articolo 142 contiene alcune norme
volte ad accelerare le procedure autorizza-
tive relative alla realizzazione delle opere
destinate alle Olimpiadi invernali del 2026
(Milano-Cortina);

l’articolo 149, incrementa le risorse
per la messa in sicurezza del territorio;

l’articolo 150 istituisce un fondo con
una dotazione pari a 4,6 miliardi di euro
per interventi volti ad assorbire il divario
infrastrutturale tra le aree del Paese;

l’articolo 162 incrementa di 52 mi-
lioni di euro annui, a partire dall’anno
2022, le risorse previste per stabilizzare le
assunzioni effettuate a tempo determinato
presso gli Uffici speciali per la ricostru-
zione e gli enti locali dei territori colpiti
dagli eventi sismici del 2009 (Abruzzo), del
2012 (Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto) e del 2016 (Centro Italia);

l’articolo 189, comma 1, reca una
serie di modifiche alla disciplina della pla-
stic tax, volte, tra l’altro, ad estendere l’im-
posta ai committenti, elevare la soglia di
esenzione dall’imposta e differire al 1° lu-
glio 2021 la data di entrata in vigore del-
l’imposta, mentre il comma 2 della mede-

sima disposizione rende strutturale, a de-
correre dal 2021, la possibilità (introdotta
per il solo anno 2021 dall’art. 51 del D.L.
104/2020) di usare interamente il PET ri-
ciclato nella produzione di bottiglie di PET,
superando il limite del 50 per cento finora
vigente;

segnalata l’esigenza di un intervento
sulla disciplina delle detrazioni fiscali di
cui all’articolo 119 del decreto-legge n. 34
del 2020 (cosiddetto superbonus 110 per
cento) finalizzato ad estenderne l’ambito
temporale di applicazione e una più chiara
definizione degli aspetti applicativi per con-
sentirne l’efficacia e potenziare gli aspetti
ambientali e sociali della misura;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella n. 2), limitatamente alle parti di com-
petenza, del Ministero dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare (Tabella
n. 9) e del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti (Tabella n. 10), limitatamente
alle parti di competenza;

valutato favorevolmente l’impianto
complessivo del disegno di legge,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1. all’articolo 134, comma 1 si verifi-
chi che l’incremento di 6 milioni di euro sia
effettivamente destinato alla finalità – ivi
espressa – di potenziare la gestione e il
funzionamento dei parchi nazionali, atteso
che tale univoca finalità non appare chiara,
in quanto la formulazione testuale del me-
desimo comma 1 sembra riferito in via
generale al meccanismo di riparto dei con-
tributi da erogare con le risorse assegnate
a tutti i Ministeri;

2. al medesimo articolo 134, al comma
2 – che dispone, al fine di garantire il
funzionamento delle aree marine protette,
un incremento della relativa autorizza-
zione di spesa – si chiarisca se tale incre-
mento riguardi solo l’autorizzazione di spesa
per il funzionamento e la gestione delle
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aree marine protette ovvero anche per in-
vestimenti nelle medesime;

e con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

a) rafforzare le disposizioni – in
parte già presenti nel disegno di legge in
esame – volte a favorire il processo di
ricostruzione dei territori colpiti da eventi
sismici, alla luce della necessità di soste-
nere ed accelerare il processo di ricostru-
zione non solo degli immobili e delle in-
frastrutture, ma anche del tessuto sociale
ed economico delle aree e delle popolazioni
interessate;

b) rafforzare e consolidare le mi-
sure – già presenti nel testo – di sempli-
ficazione procedurale, stimolo economico
ed incentivo fiscale ai processi di rigenera-

zione urbana, con particolare riguardo alle
aree dismesse, e di riqualificazione del pa-
trimonio edilizio, anche ai fini di efficien-
tamento energetico e di messa in sicurezza
degli edifici;

c) intervenire sulla disciplina delle
detrazioni fiscali di cui all’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020 (cosiddetto
superbonus 110 per cento) finalizzato ad
estenderne l’ambito temporale di applica-
zione e una più chiara definizione degli
aspetti applicativi per consentirne l’effica-
cia e potenziare gli aspetti ambientali e
sociali della misura; dell’articolo 119 del
decreto-legge n. 34 del 2020;

d) con riguardo alla previsione di
cui all’articolo 94, definire con maggiore
chiarezza le funzioni della istituenda Fon-
dazione per il futuro delle città, nonché la
sua precisa collocazione nel quadro ammi-
nistrativo vigente.
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IX COMMISSIONE PERMANENTE
(Trasporti, poste e telecomunicazioni)
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IX COMMISSIONE PERMANENTE

(Trasporti, poste e telecomunicazioni)

(Relatore: Luciano CANTONE)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La IX Commissione (Trasporti, poste e
telecomunicazioni),

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante il Bilancio di
previsione dello Stato per l’anno finanzia-
rio 2021 e bilancio pluriennale per il trien-
nio 2021-2023 (C. 2790-bis Governo),

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

La Commissione ha altresì approvato i
seguenti emendamenti:

ART. 12.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

« Art. 12-bis.
(Digital Bonus)

1. Al fine di incentivare la modernizza-
zione del parco immobiliare del Paese, è
concesso un credito d’imposta pari al 110
per cento delle spese, documentate e rea-
lizzate fino al 31 dicembre 2021, finalizzate
all’adeguamento degli stabili per le opere di
realizzazione di infrastrutture fisiche in-

terne adatte al passaggio di cavi in fibra
ottica per la costruzione di reti di comu-
nicazione ad alta capacità, prevedendo la
necessaria separazione tra cavi per teleco-
municazioni, cavi elettrici e cavi per servizi
di videocitofonia, sorveglianza, telerileva-
mento. Il credito d’imposta è riconosciuto
fino ad un importo massimo di euro 1000
per ciascuna unità immobiliare. La relativa
spesa può essere attivata anche se richiesta
da condomini rappresentanti 1/3 dei mil-
lesimi. La proprietà della infrastruttura
interna così realizzata pertiene al condo-
minio, mentre le reti in fibra ivi passate
sono di proprietà dell’operatore o degli
operatori che le posano. A tal fine viene
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle finanze, un Fondo con una
dotazione pari a 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023,
dedicato al finanziamento dei lavori di dette
infrastrutture fisiche interne agli stabili.

2. L’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni, con apposita delibera da ema-
nare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, indica le speci-
fiche tecniche per i cavidotti interni ai
condomini, per il raccordo delle reti di
comunicazione con gli stessi e per l’accesso
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degli operatori sul mercato. Al fine di ga-
rantire l’integrità delle reti e la gestione
complessiva dei servizi che verranno atti-
vati su di esse, i lavori di realizzazione di
dette infrastrutture e la posa di reti in fibra
ottica potranno essere realizzati dagli Ope-
ratori di settore qualificati a tal fine dal-
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni nella medesima delibera.

3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, con regolamento adottato ai
sensi dell’articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, stabilisce gli ulte-
riori criteri e le modalità di attuazione del
presente articolo, anche al fine di assicu-
rare l’osservanza dei limiti di spesa di cui
al comma 5.

4. Il credito d’imposta è indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d’imposta di riconoscimento del credito.
Esso non concorre alla formazione del red-
dito né della base imponibile dell’imposta
regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917. Il credito d’imposta è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al
limite di cui al comma 53 dell’articolo 1
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il
credito è utilizzabile a decorrere dal 1°
gennaio del periodo d’imposta successivo a
quello in cui sono state effettuate le spese.
Ai fini della fruizione del credito d’imposta,
il modello F24 è presentato esclusivamente
attraverso i servizi telematici messi a di-
sposizione dall’Agenzia delle entrate, pena
il rifiuto dell’operazione di versamento. I
fondi occorrenti per la regolazione conta-
bile delle compensazioni esercitate ai sensi
del presente comma sono stanziati su ap-
posito capitolo di spesa dello stato di pre-
visione del Ministero dell’economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento alla
contabilità speciale “Agenzia delle entrate
– Fondi di bilancio”.

5. L’agevolazione di cui al presente ar-
ticolo è concessa nel limite delle risorse del
Fondo istituito ai sensi del comma 1, ul-
timo periodo, e fino a esaurimento delle
stesse.

6. I soggetti beneficiari del credito d’im-
posta di cui al comma 1 hanno facoltà di
optare per la cessione del credito ovvero per
lo sconto in luogo delle detrazioni fiscali ai
sensi dell’articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni
con le seguenti: 700 milioni e le parole: 500
milioni con le seguenti: 400 milioni.

ART. 118.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis
(Fondo per la sicurezza stradale)

1. Presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito un fondo per
la sicurezza stradale, con una dotazione di
20 milioni di euro per l’anno 2021 e di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023.

2. All’articolo 172 del codice della strada,
dopo il comma 7, è inserito il seguente:

« 7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022,
tutti i veicoli di categoria M2 ed M3, im-
matricolati in Italia, o immatricolati all’e-
stero e condotti da residenti in Italia, adi-
biti ad uso scuolabus devono essere muniti
di cinture di sicurezza. A decorrere dalla
medesima data non è più consentita la
circolazione dei predetti veicoli che ne siano
sprovvisti. ».

3. All’onere derivante dall’attuazione del
comma 2, pari a 2,5 milioni di euro per
l’anno 2022, si provvede a valere sulle ri-
sorse del fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, alla tabella B, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti apportare le seguenti variazioni:

2021: –20.000.000;
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2022: –30.000.000;
2023: –30.000.000.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis.
(Fondo per la mobilità)

1. Al fine di favorire la mobilità urbana
ed extraurbana, anche con riferimento alla
mobilità delle persone con disabilità, presso
il Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti è istituito un fondo con una dotazione
di 9 milioni di euro per l’anno 2021 e di
200.000 euro a decorrere dall’anno 2022.

2. All’articolo 188 del codice della strada,
dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Per l’anno 2021, ai veicoli al
servizio di persone con disabilità, titolari
del contrassegno speciale ai sensi dell’arti-
colo 381, comma 2, del regolamento è con-
sentito di sostare gratuitamente nelle aree
di sosta o parcheggio a pagamento delimi-
tate dalle strisce blu. ».

3. Al codice della strada, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 7, comma 1, dopo la
lettera d), è inserita la seguente:

« d-bis) riservare limitati spazi alla
sosta dei veicoli delle donne in stato di
gravidanza o con un bambino di età non
superiore a due anni, munite di contrasse-
gno speciale, denominato “permesso rosa” »;

b) all’articolo 158, comma 2, dopo la
lettera g), è inserita la seguente:

« g-bis) negli spazi riservati alla sosta
delle donne in stato di gravidanza o con un
bambino di età non superiore a due anni
munite di permesso rosa; »

c) all’articolo 188:

1) al comma 1 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Gli enti proprietari della
strada possono allestire e mantenere appo-
site strutture, nonché la segnaletica neces-
saria, per la circolazione e la sosta dei
veicoli al servizio delle donne munite di
permesso rosa, al fine di consentire e age-

volare la mobilità delle stesse, secondo
quanto stabilito nel regolamento. »

2) al comma 3, dopo le parole: « di
persone invalide » sono aggiunte le seguenti:
« e delle donne munite di permesso rosa ».

4. Al codice della strada, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 142, comma 12-quater:

1) al primo periodo, dopo le parole:
« Ciascun ente locale » sono inserite le se-
guenti: « pubblica nel proprio sito internet
istituzionale, in formato aperto, come de-
finito dalla lettera l-bis) del comma 1 del-
l’articolo 1 del codice dell’amministrazione
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e »;

2) sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: « Il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti e il Ministero dell’interno, entro
il 30 giugno di ogni anno, pubblicano in
un’apposita sezione dei propri siti internet
istituzionali le relazioni di cui al primo pe-
riodo, in formato aperto, come definito dalla
lettera l-bis) del comma 1 dell’articolo 1 del
codice dell’amministrazione digitale, di cui
al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.
Entro il medesimo termine del 30 giugno, il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
presenta alle Camere una relazione sullo
stato di attuazione delle disposizioni dei
commi 12-bis e 12-ter del presente comma e
del comma 4 dell’articolo 208, indicando in
un apposito elenco gli enti locali inadem-
pienti agli obblighi di cui al presente comma
e le sanzioni applicate. »;

b) all’articolo 208, dopo il comma 5-bis
è aggiunto il seguente:

« 5-ter. I soggetti che, ai sensi del comma
1, accertano le violazioni trasmettono per
via telematica al Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti, entro il 31 marzo di ogni
anno, i dati relativi all’entità delle sanzioni
irrogate nell’anno precedente, per ciascuna
tipologia di infrazione. Entro il 30 giugno di
ogni anno, il Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti pubblica i dati di cui al periodo
precedente in un’apposita sezione del pro-
prio sito internet istituzionale, in formato
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aperto, come definito dalla lettera l-bis) del
comma 1 dell’articolo 1 del codice dell’ammi-
nistrazione digitale, di cui al decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n. 82, in modo da permet-
tere la consultazione sulla base di criteri tem-
porali e geografici, determinati a livello co-
munale, per tipologia di infrazione, di veicolo,
di età e di sesso. ».

5. All’articolo 180, il comma 8 è sosti-
tuito dal seguente:

« 8. Non si procede all’irrogazione della
sanzione amministrativa qualora, a seguito
di contestuale verifica telematica, l’agente di
polizia abbia accertato l’esistenza e la vali-
dità dei documenti che il conducente non ha
esibito. Con decreto del Ministro dell’interno,
di concerto con i Ministri della giustizia, delle
infrastrutture e dei trasporti, dell’economia
e delle finanze e per la pubblica amministra-
zione, sono disciplinate, senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica, entro
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le procedure per
la verifica telematica dei documenti obbliga-
tori per la circolazione ai sensi del presente
articolo. Il medesimo decreto assicura che
gli oneri annui a carico degli enti locali per
l’accesso alle informazioni contenute nell’ar-
chivio nazionale dei veicoli e nell’anagrafe
nazionale degli abilitati alla guida non siano
superiori agli oneri dell’anno precedente a
quello di entrata in vigore della presente di-
sposizione, anche rivedendo il costo di cui
all’articolo 10, comma 2, lettere b) e c), del
decreto del Presidente della Repubblica 28
settembre 1994, n. 394, fermo restando
quanto previsto dal comma 3 del medesimo
articolo 10. »;

6. Sono esentati dal pagamento del pe-
daggio autostradale i veicoli delle associa-
zioni di volontariato e degli organismi si-
milari non aventi scopo di lucro, adibiti al
soccorso nell’espletamento del relativo spe-
cifico servizio e provvisti di apposito con-
trassegno approvato con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti.

7. L’esenzione di cui al comma 1 è ricono-
sciuta per le attività di soccorso in emer-
genza svolte nell’ambito del servizio sanita-

rio nazionale o regionale. Nelle attività di
soccorso in emergenza sono ricomprese:

a) il servizio 118;

b) il trasporto organi;

c) il trasporto sangue ed emoderivati;

d) il trasporto sanitario assistito (con
medico o infermiere a bordo, intendendo
compreso anche il trasporto effettuato con
personale volontario adeguatamente for-
mato, purché il trasporto stesso avvenga
nell’ambito delle fattispecie individuate);

e) il trasporto neonatale e pediatrico;

f) il trasporto di pazienti oncologici;

g) il trasporto di pazienti dializzati
che necessitano dell’utilizzo di un’ambu-
lanza come risultante da attestazione del
centro dialitico;

h) il trasporto inter-ospedaliero di pa-
zienti;

i) il trasporto di soggetti disabili.

8. L’esenzione di cui al comma 6 si
applica anche ai viaggi di rientro dai servizi
di trasporto sanitario di cui al comma
1-bis, purché svolti in ogni caso a titolo
gratuito.

9. L’esenzione di cui al comma 6 è
riconosciuta quando l’attività di soccorso
sia espletata con i seguenti mezzi:

a) ambulanze di tipo « A » di cui al
decreto del Ministro dei trasporti 17 di-
cembre 1987, n. 553;

b) veicoli muniti di specifica attesta-
zione regionale o di specifica attestazione
rilasciata dall’azienda sanitaria locale (ASL)
che certifichi l’utilizzo del mezzo per l’e-
spletamento di attività di soccorso;

c) veicoli adibiti al soccorso avanzato,
dotati di sirene e girevoli;

d) veicoli dotati di sirene e pedana per
il trasporto dei soggetti disabili;

e) veicoli dotati di pedana per il tra-
sporto dei soggetti disabili.
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10. Le società concessionarie autostra-
dali provvedono all’attuazione delle dispo-
sizioni dei commi 6, 7, 8 e 9.

11. Al codice della strada sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 60:

1) il comma 1 è sostituito dal se-
guente:

« 1. Sono considerati appartenenti alla
categoria di veicoli con caratteristiche ati-
piche i motoveicoli, gli autoveicoli e le
macchine agricole d’epoca, nonché i moto-
veicoli, gli autoveicoli e le macchine agri-
cole di interesse storico e collezionistico »;

2) al comma 2, le parole: « Rien-
trano nella categoria dei veicoli d’epoca i
motoveicoli e gli autoveicoli » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Rientrano nella cate-
goria dei veicoli d’epoca i motoveicoli, gli
autoveicoli e le macchine agricole »;

3) la rubrica è sostituita dalla se-
guente: « Motoveicoli, autoveicoli e mac-
chine agricole d’epoca e di interesse storico
e collezionistico. ».

12. Sono classificate d’interesse storico
o collezionistico ai sensi dell’articolo 215
del regolamento di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 16 dicembre 1992,
n. 495, le macchine agricole la cui data di
costruzione sia precedente di almeno qua-
ranta anni a quella della richiesta di rico-
noscimento nella categoria in questione. Le
caratteristiche tecniche devono compren-
dere almeno tutte quelle necessarie per la
verifica di idoneità alla circolazione del
motoveicolo o dell’autoveicolo ai sensi dei
commi 5 e 6 del citato articolo 215 del
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 495 del 1992.
Entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo prov-
vede ad apportare le modifiche necessarie
al citato articolo 215 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
n. 495 del 1992 al fine di adeguarlo a
quanto disposto dal presente comma.

13. All’articolo 63, comma 1, della legge
21 novembre 2000, n. 342, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « A tale fine, nei

registri previsti all’articolo 60, comma 4,
del codice della strada, di cui al decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, sono in-
dicati i periodi di produzione dei veicoli. ».

14. Alle minori entrate a carico del
bilancio degli enti locali derivanti dall’at-
tuazione del comma 2, pari a 8 milioni di
euro per l’anno 2021, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui al comma 1.

15. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13,
pari a 1 milione di euro per l’anno 2021 e
a 200.000 euro annui a decorrere dall’anno
2022, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui al comma 1.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti apportare le seguenti variazioni:

2021: – 9.000.000;
2022: – 200.000;
2023: – 200.000.

Dopo l’articolo 118, aggiungere il se-
guente:

Art. 118-bis.
(Fondo per la mobilità)

1.1. Al fine di favorire la mobilità ur-
bana ed extraurbana, anche con riferi-
mento alla mobilità delle persone con di-
sabilità, presso il Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti è istituito un fondo con
una dotazione di 20 milioni di euro per
l’anno 2021 e di 30 milioni euro a decor-
rere dall’anno 2022.

Conseguentemente, alla tabella A, voce:
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti apportare le seguenti variazioni:

2021: – 20.000.000;
2022: – 30.000.000;
2023: – 30.000.000.

ART. 123.

Dopo l’articolo 123 inserire il seguente:

« Art. 123-bis.
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(Piano nazionale di implementazione del si-
stema europeo di gestione del traffico ferro-

viario – ERTMS)

1. Al fine di accelerare il “Piano nazio-
nale di implementazione del sistema euro-
peo di gestione del traffico ferroviario (Eu-
ropean Rail Traffic Management System –
ERTMS)” e di garantire un efficace coor-
dinamento tra la dismissione del sistema di
segnalamento nazionale (classe B) e l’at-
trezzaggio dei sottosistemi di bordo dei
veicoli con il sistema ERTMS, è istituito
nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti un fondo con
una dotazione di 60 milioni di euro, per
ciascuno degli anni dal 2021 al 2025, per
finanziare i costi di implementazione del
sottosistema ERTMS di bordo dei veicoli,
secondo le disposizioni di cui al comma 3.
Tali risorse non sono destinate al finanzia-
mento dei costi di sviluppo, certificazione,
omologazione ed eventuali riomologazioni
su reti estere dei cosiddetti “veicoli tipo”,
fermi macchina e/o sostituzione operativa
dei mezzi di trazione.

2. La dotazione finanziaria di ciascuna
annualità è erogabile ai beneficiari entro i
successivi tre anni al verificarsi delle con-
dizioni indicate al comma 3.

3. Le risorse di cui al comma 1 sono
destinate al finanziamento degli interventi
di rinnovo o ristrutturazione dei veicoli per
l’adeguamento del relativo sottosistema di
bordo di classe “B” al sistema ERTMS
rispondente alle Specifiche Tecniche di In-
teroperabilità indicate nella Tabella A2.3
dell’allegato A del Regolamento (UE) 2016/
919 della Commissione europea del 27 mag-
gio 2016, come modificato dal Regolamento
(UE) 2019/776 della Commissione europea
del 16 maggio 2019, e alle norme tecniche
previste al punto 12.2 dell’Allegato 1a al
decreto dell’Agenzia nazionale per la sicu-
rezza delle ferrovie n. 1/2012 del 13 di-
cembre 2016. Possono beneficiare del fi-
nanziamento gli interventi realizzati a par-
tire dal 1° gennaio 2020 ed entro il 31
dicembre 2024, sui veicoli che risultino
iscritti in un registro di immatricolazione
istituito presso uno Stato membro dell’U-
nione europea, che circolano sul territorio
nazionale e soltanto nel caso che detti

interventi non risultino già finanziati dai
contratti di servizio in essere con lo Stato
o le Regioni.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti, da emanare entro
60 giorni dalla dichiarazione di compatibi-
lità con le norme sul mercato unico della
Commissione europea, sono definite le mo-
dalità attuative di erogazione del contri-
buto alle imprese ferroviarie o ai proprie-
tari dei veicoli per gli interventi sui veicoli
di cui al comma 3, nei limiti della effettiva
disponibilità del fondo. Nell’ambito delle
dotazioni del fondo, il suddetto decreto
definisce i costi sostenuti che possono es-
sere considerati ammissibili e la relativa
percentuale massima di finanziamento ri-
conoscibile per ciascun veicolo oggetto di
intervento. Il decreto definisce inoltre le
condizioni per beneficiare del contributo
nella misura massima in relazione ad una
percorrenza minima svolta sulla rete fer-
roviaria interconnessa insistente sul terri-
torio nazionale nei tre anni successivi agli
interventi di cui al comma 3, le modalità
del riconoscimento in misura proporzio-
nalmente ridotta per percorrenze inferiori,
nonché i criteri di priorità di accoglimento
delle istanze in coerenza con le tempistiche
previste nel piano nazionale di sviluppo del
sistema ERTMS di terra.

5. Agli oneri derivanti dal presente ar-
ticolo, pari a 60 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2021 al 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dei
contributi in conto impianti da corrispon-
dere in base all’autorizzazione di spesa di
cui all’articolo 1, comma 86, della legge 23
dicembre 2005, n. 266 ».

ART. 126.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

6. All’articolo 1, comma 1049, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, le parole « tem-
peratura controllata (ATP), » sono sostituite
dalle seguenti: « temperatura controllata
(ATP), e dei relativi rimorchi e semirimor-
chi, ».

Dopo l’articolo 126, inserire il seguente:
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Art. 126-bis.
(Buono veicoli sicuri)

1. Al fine di adeguare la tariffa relativa
alla revisione dei veicoli a motore e dei
loro rimorchi di cui all’articolo 80 del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
il Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’articolo 80, comma 12,
del citato decreto legislativo n. 285 del
1992, con proprio decreto, adottato di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, modifica la tariffa di cui all’articolo
2, comma 1 del decreto ministeriale 2
agosto 2007, n. 161, aumentandola di un
importo pari 9,95 euro.

2. A titolo di misura compensativa
dell’aumento di cui al comma 1, per i tre
anni successivi all’entrata in vigore del
decreto ministeriale di cui al medesimo
comma, è riconosciuto un buono, deno-
minato « buono veicoli sicuri » , ai pro-
prietari di veicoli a motore che nel me-
desimo periodo temporale sottopongono il
proprio veicolo e l’eventuale rimorchio
alle operazioni di revisione di cui all’ar-
ticolo 80, comma 8, del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285. Il buono può es-
sere riconosciuto per un solo veicolo a
motore e per una sola volta. L’importo del
buono è pari 9,95 euro. Il buono di cui
al presente comma è riconosciuto nel
limite delle risorse di cui al comma 3. Il
Ministro delle infrastrutture e trasporti,
con proprio decreto, adottato di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-

nanze, entro trenta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, definisce le
modalità attuative del presente comma.

3. Ai fini di cui al comma 2, presso lo
stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e dei trasporti, è istituito un
apposito fondo con una dotazione di 4
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti apportare le seguenti variazioni:

2021: –4.000.000;
2022: –4.000.000;
2023: –4.000.000;

ART. 152.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: a studenti, aggiungere le seguenti:
anche ricorrendo all’utilizzo di autobus tu-
ristici,.

Conseguentemente, al medesimo articolo
152, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

2. All’articolo 44, comma 1, secondo pe-
riodo, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono aggiunte,
in fine le parole: « , a tal fine ricorrendo an-
che all’utilizzo di autobus turistici ».

3. Le risorse stanziate per i servizi ag-
giuntivi di trasporto pubblico locale e re-
gionale dall’articolo 27, comma 2, del de-
creto-legge 9 novembre 2020, n. 149, pos-
sono essere destinate dagli enti territoriali
anche all’utilizzo di autobus turistici.
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X COMMISSIONE PERMANENTE
(Attività produttive, commercio e turismo)
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X COMMISSIONE PERMANENTE

(Attività produttive, commercio e turismo)

(Relatrice: Sara MORETTO)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La X Commissione,

esaminato il disegno di legge recante il
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023 (C. 2790-bis Go-
verno) per le parti di propria competenza;

esaminati, limitatamente alle parti di
competenza, gli stati di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2), del Ministero dello sviluppo eco-
nomico (Tabella 3), del Ministero degli af-
fari esteri e della cooperazione internazio-
nale (Tabella 6), del Ministero dell’università
e della ricerca (Tabella 11), del Ministero
per i beni e le attività culturali e per il
turismo (Tabella 14);

considerato favorevolmente quanto re-
cato per l’attuazione del piano nazionale di
ripresa e resilienza, in specie relativamente
alla disciplina del credito d’imposta per gli
investimenti in beni strumentali nuovi nel-
l’ambito di un più ampio rafforzamento del
programma Transizione 4.0 e riservando
parte delle risorse del Fondo di rotazione
per l’attuazione del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza (PNRR) a contributi agli
investimenti produttivi ad alto contenuto
tecnologico;

apprezzate le risorse destinate all’in-
cremento della dotazione del Fondo per la
crescita sostenibile destinandole alla ricon-
versione e riqualificazione produttiva delle
aree di crisi industriale;

valutati positivamente il rifinanzia-
mento della cosiddetta « Nuova Sabatini » e
gli interventi a favore dell’impresa femmi-
nile, a sostegno delle imprese creative non-
ché volti a favorire la competitività del
sistema delle piccole e medie imprese dei
settori aeronautico nazionale, chimica verde
e della componentistica per la mobilità
elettrica e per la produzione di energia da
fonti rinnovabili;

apprezzate le misure destinate a pro-
rogare il credito d’imposta per gli investi-
menti in attività di ricerca e sviluppo in
favore delle imprese operanti nelle regioni
Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania,
Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia;

evidenziato che nell’attuale momento
di difficoltà, ed in vista dell’esaurimento
degli effetti delle misure recanti garanzie
pubbliche al credito introdotte dal cosid-
detto decreto liquidità, è necessario raffor-
zare il sistema dei Confidi per preparare
un contesto solido che possa, accanto al
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sistema bancario, sostenere le imprese nel
percorso di ripresa del post-emergenza sa-
nitaria;

valutate positivamente le misure volte
a favorire la liquidità e la ricapitalizza-
zione delle imprese e, in specie, a sostenere
la liquidità delle imprese colpite dall’emer-
genza epidemiologica da COVID-19;

sottolineato che sul turismo e sugli
operatori economici del settore e del suo
indotto, incluso il comparto termale, la
crisi pandemica del COVID-19 ha avuto un
impatto drammatico e che necessitano
quindi misure di forte sostegno agli opera-
tori per garantire la prosecuzione nonché il
rilancio strategico delle relative attività e
visto con favore l’intervento sulla disciplina
concernente l’accesso ai contratti di svi-
luppo;

apprezzate le risorse destinate alla
promozione della mobilità sostenibile e con-
siderato che per il settore dell’automotive
la crisi indotta, tanto dalla prima quanto
dalla seconda ondata di COVID-19 ha pro-
vocato un clima di incertezza che sta ral-
lentando fortemente le vendite e la produ-
zione e ritenute auspicabili misure per far
ripartire il mercato agevolando il rinnovo
del parco dei veicoli ad uso privato e azien-
dale, compresi quelli commerciali, e favo-
rendo la diffusione dei veicoli elettrici e
ibridi anche attraverso una maggiore pre-
senza delle infrastrutture di ricarica, in
specie, veloce;

affermata la necessità di sostenere il
settore del commercio, e in particolare del
piccolo commercio, che più di altri ha
sofferto la crisi pandemica attraverso il
riconoscimento della copertura dei costi
subiti e a sostegno degli investimenti volti a
favorire una sua forte ripartenza;

evidenziato che per il sistema fieri-
stico italiano, strategico per le imprese ita-
liane ai fini della collocazione commerciale
dei propri prodotti, sono necessari inter-
venti di sostegno in ragione del fatto che
nel corso del 2020 non ha potuto svolgere
compiutamente gli eventi previsti e che si
trova nella posizione di non poter program-
mare le manifestazioni da svolgersi nel

2021 con le conseguenti ingenti perdite per
il settore;

nella convinzione che il cosiddetto eco-
bonus al 110 per cento introdotto dal co-
siddetto decreto rilancio costituisce un’im-
portante misura per la ripresa del Paese
attraverso la ripartenza del comparto edi-
lizio e la contestuale riqualificazione del
patrimonio immobiliare, si segnala la ne-
cessità di intervenire per accrescere l’effi-
cienza e la speditezza delle procedure in
atto, considerando anche un opportuno pro-
lungamento dei tempi,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

La Commissione ha altresì approvato i
seguenti emendamenti:

ART. 15.

Al comma 1, lettera a), dopo le parole:
strutture edilizie dismesse aggiungere le se-
guenti parole: nonché per interventi volti a
promuovere progetti di turismo accessibile
per le persone con disabilità.

ART. 100.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Gli obblighi e gli adempimenti
fiscali in materia di locazioni brevi di cui
all’articolo 4 del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, incluse la
registrazione dell’alloggio ai fini Comunali
e Regionali, le comunicazioni ai sensi del-
l’articolo 109 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, la dichiarazione dei dati sta-
tistici ai fini ISTAT, le comunicazioni sta-
tistiche dei numeri relativi all’imposta di
soggiorno nei Comuni, il pagamento e le
comunicazioni degli adempimenti fiscali e
tributari, nonché quelli relativi alla strut-
ture turistiche alberghiere ed extralber-
ghiere, sono resi disponibili dalle Ammini-
strazioni pubbliche interessate mediante il
portale unico per la digitalizzazione degli
adempimenti relativi alle locazioni brevi,
istituito sull’applicazione per dispositivi mo-
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bili denominata IO, integrata da PagoPa
S.p.A. Ai fini di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

2-ter. Con provvedimento del Direttore
dell’Agenzia delle entrate, da adottare pre-
vio parere dell’Autorità garante per la pro-
tezione dei dati personali, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità ap-
plicative delle disposizioni di cui al comma
2-bis, del presente articolo, da eseguire
anche avvalendosi di PagoPA S.p.A.

Conseguentemente, alla Tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti variazioni:

2021: –2.000.000;
2022: –2.000.000;
2023: –2.000.000.

ART. 102.

Dopo il comma 4, aggiungere seguente:

5. Una quota parte del canone radiote-
levisivo di cui all’articolo 16 della legge 23
dicembre 1999, n. 488 pagato per l’anno
2020 dalle imprese turistico ricettive viene
considerata versata a titolo di acconto per

l’anno 2021. Tale quota è determinata in
proporzione ai giorni per i quali è stato
pagato il canone e la struttura non ha
registrato la presenza di ospiti.

Ai fini di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di due milioni di euro per l’anno
2021.

Conseguentemente alla tabella A, voce
Ministero dell’economia e delle finanze ap-
provare la seguente variazione:

2021 – 2.000.000.

ART. 185.

Al comma 14, lettera i) aggiungere, infine,
il seguente periodo: Il credito d’imposta si
applica, altresì, alle spese sostenute per la
formazione dei titolari di imprese fino a
nove dipendenti.

Agli oneri derivanti dalla presente di-
sposizione, pari a 100 milioni di euro per
ciascuna annualità dal 2021 al 2030, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all’articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall’articolo 209.
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XI COMMISSIONE PERMANENTE

(Lavoro pubblico e privato)

(Relatore: Antonio VISCOMI)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La XI Commissione,

esaminato, limitatamente alle parti di
competenza, il disegno di legge n. 2790-bis
Governo, recante il bilancio di previsione
dello Stato per l’anno finanziario 2021 e
bilancio pluriennale per il triennio 2021-
2023;

considerato che il disegno di legge
interviene su numerosi ambiti materiali
riconducibili alle competenze della XI Com-
missione;

considerato che l’articolo 3 rende strut-
turale la detrazione fiscale per redditi di
lavoro dipendente e assimilati, introdotta
dall’articolo 2 del decreto-legge n. 3 del
2020, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 21 del 2020, limitatamente alle
prestazioni rese dal 1° luglio 2020 al 31
dicembre 2020;

apprezzata la disciplina transitoria re-
cata dall’articolo 4, che prevede un esonero
contributivo della misura del 100 per cento
per trentasei mesi, con riferimento a nuove
assunzioni a tempo indeterminato e a tra-
sformazioni dei contratti a tempo determi-
nato in contratti a tempo indeterminato,
effettuate nel biennio 2021-2022, di giovani

che non abbiano compiuto il trentaseie-
simo anno di età alla data della prima
assunzione incentivata;

rilevato che la durata di tale esonero
è prolungata a quarantotto mesi nelle re-
gioni Abruzzo, Molise, Campania, Basili-
cata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna;

rilevato che l’articolo 5 estende alle
assunzioni a tempo determinato di tutte le
donne, effettuate nel biennio 2021-2022, lo
sgravio contributivo attualmente previsto
dall’articolo 4, commi da 9 a 11, della legge
n. 92 del 2012 solo per le assunzioni di
donne in determinate condizioni, al con-
tempo elevando dal 50 al 100 per cento la
riduzione dei contributi a carico del datore
di lavoro;

considerate le ulteriori misure di eso-
nero contributivo recate dagli articoli 6, 7 e
27, con riferimento, rispettivamente, ai gio-
vani imprenditori agricoli, ai rapporti di
lavoro sportivo e ai rapporti di lavoro di-
pendente la cui sede di lavoro sia situata in
regioni in condizioni di svantaggio socio-
economico e ad alto tasso di disoccupa-
zione;

apprezzata l’istituzione, disposta dal-
l’articolo 17, del Fondo a sostegno dell’im-
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presa femminile, per promuovere e soste-
nere l’avvio e il rafforzamento dell’impren-
ditoria femminile, la diffusione dei valori di
imprenditorialità e lavoro tra la popola-
zione femminile e per massimizzare il con-
tributo, quantitativo e qualitativo, delle
donne allo sviluppo economico e sociale del
Paese;

preso atto delle autorizzazioni alle
assunzioni nelle pubbliche amministra-
zioni, disposte dagli articoli 31, 158, 159 e
160, volte a un rafforzamento complessivo
del personale, anche dal punto di vista
delle competenze richieste;

apprezzato il rifinanziamento del
Fondo sociale per l’occupazione e la for-
mazione, disposto dall’articolo 45;

considerate le disposizioni riguardanti
la proroga degli ammortizzatori sociali e
degli altri trattamenti di sostegno del red-
dito, recate dagli articoli 46, 48, 49, 50, 51,
52 e 54;

preso atto, all’articolo 47, della pro-
roga al 31 marzo 2021 della disciplina
transitoria in materia di rinnovi dei con-
tratti a tempo determinato, introdotta dal-
l’articolo 93 del decreto-legge n. 34 del
2020, come modificato dall’articolo 8 del
decreto-legge n. 34 del 2020;

apprezzato l’aumento delle risorse de-
stinate al finanziamento nel 2021 e nel
2022 dei percorsi formativi di apprendi-
stato e di alternanza scuola-lavoro, di cui
all’articolo 53;

osservato che l’articolo 54 dispone, tra
l’altro, la preclusione fino al 31 marzo 2020
dell’avvio delle procedure di licenziamento
collettivo nonché della facoltà di recedere
dal contratto per giustificato motivo ogget-
tivo per i datori di lavoro e la proroga alla
stessa data della sospensione delle proce-
dure pendenti, ad esclusione dei casi di
licenziamenti motivati dalla cessazione de-
finitiva dell’attività dell’impresa, conse-
guenti alla messa in liquidazione della so-
cietà senza continuazione, anche parziale,
dell’attività, nonché dei casi di fallimento,
quando non sia previsto l’esercizio provvi-
sorio dell’impresa;

rilevato che l’articolo 55 autorizza, a
decorrere dal 2021, la spesa di 10 milioni di
euro annui in favore dell’Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (ANPAL),
quale contributo per il funzionamento di
ANPAL Servizi S.p.a.;

preso atto dell’incremento degli stan-
ziamenti per il 2021 del fondo per il finan-
ziamento degli istituti di patronato dispo-
sto dall’articolo 56;

condivisa la proroga al 2021 del ca-
nale di accesso al pensionamento « Opzione
donna » e dell’istituto cosiddetto APE so-
ciale, nonché della disciplina relativa al
contratto di espansione, disposta dagli ar-
ticoli 60, 61 e 62;

apprezzato il riconoscimento dell’in-
tera durata del contratto di lavoro a tempo
parziale, che prevede periodi non intera-
mente lavorati (il cosiddetto part time ver-
ticale ciclico), ai fini del raggiungimento dei
requisiti di anzianità lavorativa per l’ac-
cesso al diritto a pensione per i dipendenti
del settore privato, disposto dall’articolo
63, che recepisce un costante orientamento
giurisprudenziale;

considerato che l’articolo 64 intro-
duce disposizioni per accelerare le proce-
dure dell’INPS e dell’INAIL di lavorazione
delle domande di accesso al pensionamento
con requisiti ridotti, come disposto dall’ar-
ticolo 1, comma 277, della legge n. 208 del
2015, dei lavoratori del settore della pro-
duzione di materiale rotabile ferroviario
che hanno prestato la loro attività nel sito
produttivo, senza essere dotati degli equi-
paggiamenti di protezione adeguati all’e-
sposizione alle polveri di amianto, durante
le operazioni di bonifica dall’amianto poste
in essere mediante sostituzione del tetto;

condivisa, all’articolo 66, la proroga
per il 2021 del congedo obbligatorio di
paternità, confermandone la durata di sette
giorni, come già disposto per il 2020 dalla
normativa vigente;

preso atto che l’articolo 69, al comma
1, autorizza la spesa necessaria a dare
attuazione alla sentenza della Corte costi-
tuzionale n. 234 del 2020, in base alla

Atti Parlamentari — 78 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2790-bis-A ALLEGATO 1



quale si è ridotto da cinque a tre anni il
periodo di assoggettamento alla riduzione
dell’importo dei trattamenti pensionistici
disposto dall’articolo 1, comma 261, della
legge n. 145 del 2018;

rilevato che l’articolo 71 dispone l’au-
mento, a decorrere dal 2022, dell’aliquota
del contributo a carico dei commercianti
destinata al finanziamento del Fondo degli
interventi per la razionalizzazione della
rete commerciale, che eroga l’indennizzo
per cessata attività, ponendo a carico del
bilancio dello Stato gli oneri relativi al
2021;

apprezzati, agli articoli 73 e 74, l’au-
mento dell’indennità di esclusività della di-
rigenza medica a decorrere dal 1° gennaio
2021 nonché la previsione di un’indennità
di specificità infermieristica rientrante nel
trattamento economico fondamentale, la
cui misura e la cui disciplina sono rinviate
alla contrattazione collettiva nazionale;

preso atto che, sulla base di quanto
disposto dall’articolo 157, lo stato di pre-
visione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali è ridotto di 2 milioni di
euro annui a decorrere dal 2023;

preso atto che l’articolo 164 incre-
menta di 400 milioni di euro, a decorrere
dal 2021, le risorse finanziarie destinate
alla contrattazione collettiva nazionale e ai
miglioramenti economici del personale sta-
tale in regime di diritto pubblico;

considerati i provvedimenti di stabi-
lizzazione del personale assunto a tempo
determinato presso gli Uffici speciali per la
ricostruzione e gli enti locali dei territori
colpiti dagli eventi sismici del 2009, del
2012 e del 2016, nonché dei collaboratori
scolastici assunti in ruolo a tempo parziale
a decorrere dal 1° marzo 2020 con l’esau-
rimento delle graduatorie, previsti dagli ar-
ticoli 162 e 165,

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE.

Atti Parlamentari — 79 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2790-bis-A ALLEGATO 1



PAGINA BIANCA



XII COMMISSIONE PERMANENTE
(Affari sociali)

Atti Parlamentari — 81 — Camera dei Deputati

XVIII LEGISLATURA A.C. 2790-bis-A ALLEGATO 1



PAGINA BIANCA



XII COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari sociali)

(Relatrice: Gilda SPORTIELLO)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La XII Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 120,
comma 3, del Regolamento, per le parti di
competenza, il disegno di legge recante il
bilancio di previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2021 e bilancio pluriennale per
il triennio 2021-2023;

esaminati gli stati di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze (Ta-
bella 2), limitatamente alle parti di com-
petenza, del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali (Tabella 4), limitatamente
alle parti di competenza, e del Ministero
della salute (Tabella 15);

espresso, in generale, apprezzamento
per le misure contenute nel provvedimento
in esame che attengono alle materie oggetto
di competenza della XII Commissione, con
particolare riferimento a quelle concer-
nenti: il sostanziale incremento del Fondo
assegno universale e servizi alla famiglia,
che consentirà di dare attuazione ai prov-
vedimenti riguardanti, rispettivamente, l’as-
segno unico e universale (S. 1892, già ap-
provato dalla Camera) e le misure per il
sostegno e la valorizzazione della famiglia
(C. 2561, in corso di esame presso la XII
Commissione); il rinnovo per il 2021 del-

l’assegno di natalità (cosiddetto bonus bebè);
il rifinanziamento del Fondo per l’assi-
stenza dei bambini affetti da malattia on-
cologica, cui possono accedere le associa-
zioni che svolgono attività di assistenza
psicologica o sanitaria in favore dei bam-
bini affetti da malattia oncologica e delle
loro famiglie; il rifinanziamento dei fondi
per interventi sociali; l’istituzione del Fondo
per il sostegno del ruolo di cura e di
assistenza del caregiver familiare nello stato
di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali; l’aumento del Fondo
sanitario nazionale in misura pari a 934
milioni nel 2021; l’aumento del numero dei
contratti di formazione specialistica dei me-
dici; il riconoscimento della facoltà agli enti
del Servizio sanitario nazionale di avva-
lersi, anche nell’anno 2021, a determinate
condizioni, del personale reclutato attra-
verso le misure a tal fine previste dal de-
creto-legge n. 18 del 2020; l’importante in-
cremento dello stanziamento per l’esecu-
zione di un programma pluriennale di in-
terventi in materia di ristrutturazione
edilizia e di ammodernamento tecnologico
del patrimonio sanitario pubblico; l’istitu-
zione di un Fondo per la sanità e i vaccini
nello stato di previsione del Ministero della
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salute, con una dotazione di 400 milioni,
finalizzato all’acquisto dei vaccini per con-
trastare il virus SARS-CoV-2 e dei farmaci
specifici per la cura dei pazienti con l’in-
fezione COVID-19;

tenuto conto di alcune specifiche cri-
ticità, emerse anche dalla discussione svol-
tasi presso la Commissione Affari sociali,
anche riguardanti il mondo del Terzo set-
tore, che sono esplicitate nelle osservazioni
nonché in alcuni emendamenti presentati
da tutti i gruppi parlamentari presso la
medesima Commissione;

rilevata, in modo trasversale, l’esi-
genza di dedicare adeguate risorse all’am-
modernamento tecnologico in sanità, con
particolare riferimento allo sviluppo della
telemedicina, anche in considerazione del-
l’obiettivo del potenziamento delle cure do-
miciliari integrate;

emersa altresì l’esigenza di incenti-
vare l’attività di assistenza psicologica cor-
relata all’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di:

a) incrementare la dotazione del
Fondo caregiver, di cui all’articolo 59 del
disegno di legge, al fine di attribuire un
adeguato riconoscimento al valore sociale
ed economico dell’attività di cura non pro-
fessionale;

b) prevedere l’estensione dell’inden-
nità prevista dall’articolo 74 per gli infer-
mieri anche alle altre figure che operano,
con pari dignità e con il medesimo impe-
gno, nel settore socio-sanitario;

c) all’articolo 76, incrementare le
risorse ivi previste per l’aumento del nu-
mero dei contratti di formazione speciali-
stica e inserire altresì una disposizione
volta all’attivazione di ulteriori borse di
studio per i medici di medicina generale,
ponendo così le basi per il superamento del

cosiddetto imbuto formativo, al fine di cre-
are le condizioni idonee a fronteggiare l’at-
tuale carenza di medici, particolarmente
grave nel contesto dell’emergenza epide-
miologica in atto.

ART. 59.

Al comma 1, sostituire le parole: 25 mi-
lioni di euro con le seguenti. 75 milioni di
euro.

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: 800 milioni di
euro per l’anno 2021 e 500 milioni di euro
a decorrere dall’anno 2022 con le seguenti:
750 milioni di euro per l’anno 2021, 450
milioni di euro per l’anno 2022, 450 milioni
per l’anno 2023 e 500 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2024.

ART. 76.

Al comma 1, sostituire le parole: 105
milioni di euro con le seguenti: 155 milioni
di euro e: 109,2 milioni di euro con le
seguenti: 161,2 milioni di euro.

Conseguentemente, all’articolo 209, sosti-
tuire le parole: 800 milioni di euro per
l’anno 2021 e 500 milioni di euro a decor-
rere dall’anno 2022 con le seguenti: 750
milioni per l’anno 2021, 450 per l’anno
2022, 448 milioni per gli anni 2023, 2024 e
2025 e 500 milioni a decorrere dal 2026.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di attivare ulteriori borse
di studio per i medici di medicina generale
che partecipano ai corsi di formazione di
cui al decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368, le disponibilità vincolate sul Fondo
sanitario nazionale di cui all’articolo 3 del
decreto-legge 30 maggio 1994, n. 325 con-
vertito con modificazione dalla legge 19
luglio 1994, n. 467 sono incrementate di 10
milioni di euro annui a decorrere dall’anno
2021.

Conseguentemente:

a) alla rubrica dell’articolo 76, aggiun-
gere, in fine, le parole: e corsi di formazione
in medicina generale;
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b) all’articolo 72, comma 2, sostituire
le parole: è incrementato di 822,870 milioni
di euro per l’anno 2022, di 527,070 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024
e 2025 e di 417,870 milioni di euro annui a
decorrere dall’anno 2026, con le seguenti: è
incrementato di 832,870 milioni di euro per
l’anno 2022, di 537,070 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025 e di
427,870 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno 2026.

c) all’articolo 209, sostituire le parole:
800 milioni di euro per l’anno 2021 e 500
milioni di euro a decorrere dall’anno 2022

con le seguenti: 790 milioni per l’anno 2021
e 490 milioni a decorrere dall’anno 2022.

.

ART. 77.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2-quinquies, comma 2,
terzo periodo, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
« a 650 » sono sostituite dalle seguenti « a
800 ».
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE

(Agricoltura)

(Relatore: Pasquale MAGLIONE)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La Commissione XIII,

esaminato, per le parti di competenza,
il provvedimento in oggetto;

premesso che:

come si evince dalla relazione illu-
strativa, il disegno di legge in esame si
colloca in uno scenario caratterizzato dagli
sviluppi e dagli effetti dell’emergenza epi-
demica sul contesto sociale, economico e
sanitario;

la manovra di finanza pubblica è
improntata a sostenere la ripresa dell’eco-
nomia con un’ulteriore spinta fiscale nel
2021 e nel 2022, dopo che nel corso del
2020 sono stati adottati provvedimenti con
carattere di urgenza per contrastare gli
effetti dell’emergenza sanitaria;

sono previste misure per il sostegno
della liquidità e lo sviluppo delle imprese,
per la sanità, le regioni e gli enti locali, per
la famiglia e le politiche sociali, oltre che
interventi per la salvaguardia dell’occupa-
zione, il rilancio degli investimenti pubblici
e privati nonché di carattere fiscale;

in tale contesto, assumono partico-
lare rilievo le risorse europee, per oltre 120

miliardi di euro, previste per rilancio e la
resilienza delle economie (Next Generation
EU), anticipate alle amministrazioni attra-
verso appositi fondi del bilancio dello Stato
in relazione alle procedure e alle tempisti-
che per l’assunzione degli impegni e il
pagamento delle relative spese previste in
ambito sovranazionale;

tra i principali interventi delineati
nella manovra figura l’istituzione di un
Fondo per il sostegno delle attività produt-
tive maggiormente colpite dall’emergenza
epidemiologica da COVID-19 (3,8 miliardi
nel 2021);

sono, inoltre, stanziate risorse per
complessivi 3 miliardi nel 2021, 8 miliardi
nel 2022 e 7 nel 2023 per finanziare la
delega per la riforma fiscale e l’introdu-
zione, dal secondo semestre 2021, dell’as-
segno unico universale;

sono altresì previste forme di de-
contribuzione per nuove assunzioni di gio-
vani, viene incrementato il fondo sociale
per l’occupazione (0,6 miliardi nel 2021 e
0,2 miliardi nel 2022) e sono introdotte
specifiche agevolazioni, sotto forma di cre-
diti di imposta, per favorire i processi di
aggregazione aziendale (in termini netti circa
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0,5 miliardi nel 2021 e 1,4 miliardi nel
2022) e nuovi trattamenti di cassa integra-
zione ordinaria, assegno ordinario e cassa
integrazione in deroga;

per quanto concerne la spesa in
conto capitale, rilevano il fondo previsto
per anticipare le risorse necessarie per
consentire la tempestiva attuazione del Pro-
gramma Next Generation EU (circa 34,8
miliardi nel 2021, 41,3 miliardi nel 2022 e
44,6 miliardi nel 2023), destinato in parte a
finanziare, nell’ambito del processo transi-
zione 4.0, la proroga per gli anni di imposta
2021 e 2022 della disciplina sul credito
d’imposta per i beni strumentali nuovi e di
quello per le attività di ricerca e sviluppo;
l’adeguamento degli stanziamenti di bilan-
cio per il cofinanziamento nazionale rela-
tivo agli interventi cofinanziati dall’Unione
europea per il periodo di programmazione
2021/2027 (2 miliardi nel 2021, 2,5 miliardi
nel 2022 e 4,6 miliardi nel 2023 già inte-
ramente scontati nei quadri tendenziali di
finanza pubblica) e il rifinanziamento del
fondo per lo sviluppo e la coesione (in
termini netti circa 2,9 miliardi nel 2021, 3,9
miliardi nel 2022 e 4,9 miliardi nel 2023);

altri interventi riguardano il credito
di imposta per l’acquisizione di beni stru-
mentali destinate a strutture produttive con
sede nelle regioni del Mezzogiorno (circa 1
miliardo annuo nel 2021 e 2022), il poten-
ziamento degli strumenti per l’internazio-
nalizzazione delle imprese italiane (1,6 mi-
liardi nel 2021 e 0,4 miliardi nel biennio
2022-2023) e l’integrazione delle dotazioni
di bilancio per le garanzie in favore delle
PMI (0,5 miliardi nel 2022, 1 miliardo nel
2023 ed ulteriori 3 miliardi nel periodo
2024-2026);

rilevato che:

il disegno di legge di bilancio 2021
contempla numerose disposizioni di diretto
interesse del comparto agricolo, tra le quali:
l’esonero contributivo in favore dei giovani
coltivatori diretti e imprenditori agricoli
dal versamento del 100 per cento dell’ac-
credito contributivo presso l’assicurazione
generale obbligatoria per l’invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti per un periodo di 24

mesi, con riferimento alle nuove iscrizioni
nella previdenza agricola effettuate tra il 1°
gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 (arti-
colo 6); l’esenzione IRPEF, per l’anno 2021,
dei redditi dominicali e agrari relativi ai
terreni dichiarati da coltivatori diretti e
imprenditori agricoli professionali (articolo
8); l’istituzione, nello stato di previsione del
MIPAAF, del Fondo per lo sviluppo ed il
sostegno delle filiere agricole, della pesca e
dell’acquacoltura, con una dotazione pari a
150 milioni di euro per l’anno 2021; il
rifinanziamento per 40 milioni di euro, per
l’anno 2021, del Fondo per la distribuzione
di derrate alimentari alle persone indigenti
(articolo 70); l’incremento della dotazione
finanziaria dell’Agenzia per le erogazioni
in Agricoltura (AGEA) di 10 milioni di
euro, per il 2021, al fine di garantire l’ef-
ficace svolgimento delle attività derivanti
dall’emergenza epidemiologica da Covid-
19, nonché dalle ulteriori esigenze con-
nesse all’attività di sostegno al settore agri-
colo (articolo 168); lo stanziamento di ri-
sorse per l’erogazione, nel 2021, dell’inden-
nità onnicomprensiva prevista per i
lavoratori dipendenti da imprese adibite
alla pesca marittima, nel periodo di sospen-
sione dell’attività lavorativa, a causa delle
misure di arresto temporaneo obbligatorio
e non obbligatorio (articolo 49);

osservato che:

è necessario inserire nel provvedi-
mento in esame disposizioni dirette a pre-
vedere adeguate forme di sostegno e ristoro
per ulteriori settori che hanno subito per-
dite economiche a causa della pandemia,
tra i quali i piccoli birrifici artigianali, il
settore suinicolo e quello agrituristico, re-
lativamente al quale dovrebbe essere auto-
rizzata la possibilità di vendita diretta e di
asporto;

appare altresì necessario introdurre
disposizioni dirette a estendere, in via spe-
rimentale, il regime relativo alla CISOA
anche ai lavoratori del comparto della pe-
sca professionale;

al fine di contrastare i danni subiti
dalle imprese ittiche in ragione della crisi
determinata dall’emergenza epidemiolo-
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gica in corso, dovrebbero essere previste
misure in favore dei titolari di concessioni
demaniali marittime, con particolare rife-
rimento alla definizione di un giusto qua-
dro tariffario sul modello cooperativo;

un ulteriore intervento meritevole
di essere inserito nel disegno di legge in
discussione è quello relativo al riconosci-
mento di un credito d’imposta per promuo-
vere l’utilizzo di contenitori biodegradabili
e compostabili per prodotti ittici freschi o
surgelati;

evidenziato che:

in riferimento alla filiera agroindu-
striale della canapa, che pure sta notevol-
mente scontando gli effetti della crisi eco-
nomica determinata dalla pandemia, an-
drebbero inserite specifiche misure di so-
stegno nonché previsti interventi diretti a
favorirne l’implementazione, in particolare
attraverso la costituzione di un apposito
fondo nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e
forestali;

considerato che:

anche al fine di sostenere le imprese
del settore florovivaistico, dovrebbe essere
incrementata la percentuale della detra-
zione fiscale, pari al 36 per cento, inerente
la sistemazione a verde di aree scoperte di
immobili privati a uso abitativo (c.d. bonus
verde), cui si fa riferimento nell’articolo 13
del disegno di legge, prevedendone il rim-
borso in cinque quote annuali, anziché in
dieci;

osservato altresì che:

allo scopo di garantire liquidità alle
imprese che effettuano investimenti, do-
vrebbe essere introdotta nell’articolo 185
del provvedimento, relativo al processo di
Transizione 4.0, una specifica disposizione
aggiuntiva volta a prevedere che i soggetti
beneficiari del relativo credito d’imposta
possano, in luogo dell’utilizzo diretto, op-
tare per la cessione, anche parziale, dello
stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di
credito e altri intermediari finanziari;

tale misura dovrebbe, auspicabil-
mente, essere introdotta in via permanente;

sottolineato che:

nell’ambito dell’attuazione degli in-
dirizzi della Commissione europea, relativi
al « Green New Deal » e alla Strategia « Farm
to fork », è necessario supportare iniziative
tese ad accrescere investimenti e pratiche
in agricoltura, pesca e acquacoltura, orien-
tate a maggiore sostenibilità, economia cir-
colare e crescita della produzione biolo-
gica, della produzione di agroenergia e al
recupero della fertilità dei suoli;

sarebbe necessario promuovere ini-
ziative tese a incentivare l’utilizzo, anche
attraverso forme di noleggio, di macchinari
e strumenti innovativi orientati alla mag-
giore sicurezza sul lavoro, ad un minor
utilizzo della risorsa idrica e di fitofarmaci;

rilevato infine che:

tra le misure relative alle politiche
agricole contemplate dalla sezione II del
disegno di legge in discussione figurano il
rifinanziamento del « Fondo solidarietà na-
zionale incentivi assicurativi », per il quale
sono stanziati 25 milioni di euro nel 2021,
15 nel 2022 e 20 nel 2023; del « Fondo
rotativo imprenditoria femminile », per il
quale sono stanziati 15 milioni di euro per
l’anno 2021; del « Rimborso di somme an-
ticipate dalle regioni a favore delle imprese
agricole danneggiate da eventi calamitosi »,
per il quale sono stanziati venti milioni di
euro per il 2021; dell'« Attuazione del terzo
piano nazionale della pesca marittima », per
il quale sono stanziati 11,7 milioni di euro
per il 2021, 4 per il 2022 e 4 per il 2023; del
« Piano pesca », per il quale sono stanziati
circa 1,3 milioni di euro per il 2021;

il previsto rifinanziamento del
« Fondo solidarietà nazionale incentivi assi-
curativi » (articolo 15, comma 2, del de-
creto legislativo n. 102 del 2004) dovrebbe
essere incrementato di ulteriori 10 milioni
di euro per gli anni 2021 e 2022;

DELIBERA DI RIFERIRE
FAVOREVOLMENTE

con le seguenti condizioni:

1) l’articolo 13 sia sostituito dal se-
guente: Art. 13 (Bonus verde) 1. All’articolo
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1 della legge n. 205 del 2017, il comma 12,
è sostituito dal seguente:

12. Per l’anno 2021, ai fini delle imposte
sui redditi delle persone fisiche, dall’impo-
sta lorda si detrae un importo pari al 50
per cento delle spese documentate, fino ad
un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 5.000 euro per unità immobi-
liare ad uso abitativo, sostenute ed effetti-
vamente rimaste a carico dei contribuenti
che possiedono o detengono, sulla base di
un titolo idoneo, l’immobile sul quale sono
effettuati gli interventi relativi alla:

a) « sistemazione a verde » di aree
scoperte private di edifici esistenti, unità
immobiliari, pertinenze o recinzioni, im-
pianti di irrigazione e realizzazione pozzi;

b) realizzazione di coperture a verde e
di giardini pensili.

Conseguentemente: al comma 15, le pa-
role: in dieci quote annuali sono sostituite
dalle seguenti: in cinque quote annuali co-
stanti; all’articolo 209, comma 1, sostituire
le parole « 800 milioni » con le seguenti:
« 790 milioni »;

2) dopo l’articolo 21 sia inserito il
seguente:

« Art. 21-bis – (Fondo per il ristoro dei
piccoli birrifici artigianali) – 1. Al fine di
sostenere i piccoli birrifici indipendenti,
produttori di birra artigianale con capacità
produttiva inferiore ai 10.000HL/annui, così
definiti ai sensi della legge 1354/1962, ar-
ticolo 2, comma 4-bis, che abbiano subìto
danni in termini di riduzione delle vendite
di prodotto confezionato a causa della crisi
epidemiologica COVID-19, a causa della
chiusura dei canali commerciali di desti-
nazione delle proprie particolari produ-
zioni, nonché a causa dell’alta deperibilità
dei prodotti, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali un fondo, denominato “Fondo per il
ristoro dei piccoli birrifici artigianali” con
una dotazione di 5 milioni di euro per
l’anno 2021, finalizzato all’attuazione di
interventi di ristoro per il danno subìto a
causa delle giacenze di prodotto che nel
2020 è rimasto invenduto ed è deperito.

2. Entro 30 giorni dall’entrata in vigore
della legge di conversione del presente prov-
vedimento, con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, sa-
ranno definite le modalità di calcolo del
beneficio, le modalità di erogazione e le
procedure di accesso al Fondo di cui al
comma precedente.

3. Le modalità di calcolo del beneficio di
cui al comma 2 dovranno essere effettuate
in base ai dati di giacenza reperibili dal
bilancio di produzione annuale trasmesso
ogni anno dai birrifici all’Agenzia delle
Dogane, dai carichi per confezionamento,
nonché dalle vendite del periodo. Il bene-
ficio di cui al comma 2 sarà quindi riferito
alla svalutazione ed inutilizzabilità del pro-
dotto confezionato in magazzino.

4. Anche per le finalità di cui al comma
1, nonché per una più specifica identifica-
zione, valorizzazione e promozione della
birra artigianale, considerata la crescente
importanza dei piccoli birrifici artigianali e
la loro diffusione su tutto il territorio na-
zionale, il Governo è delegato a definire,
nel breve periodo, una specifica classifica-
zione di attività economica e di prodotto
merceologico ai fini dell’attribuzione del
codice ATECO. ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole 800 milioni
con le seguenti: 795 milioni;

3) dopo l’articolo 21 sia inserito il
seguente: Art. 21-bis – (Misure per il so-
stegno del settore suinicolo) – 1. Per le
finalità di sostegno e rilancio della filiera
suinicola nazionale, al comma 1 dell’arti-
colo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019
n. 27 come convertito dalla legge 21 mag-
gio 2019 n. 44 sono apportate le seguenti
modifiche:

a) le parole: « di 1 milione di euro
per l’anno 2019 e di 4 milioni di euro per
l’anno 2020 » sono sostituite dalle seguenti:
« di 1 milione di euro per l’anno 2019, di 4
milioni di euro per l’anno 2020 e di 10
milioni di euro per l’anno 2021 »;

b) dopo le parole: « nonché a pro-
muovere l’innovazione » sono aggiunte le
seguenti parole: « , a contribuire a fondo
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perduto alla realizzazione di progetti o
investimenti finalizzati a migliorare la mi-
surabilità e l’accrescimento delle condi-
zioni di sostenibilità nelle aziende zootec-
niche, di produzione di carne e di trasfor-
mazione di carne ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole « 800 milioni »
con le seguenti: « 790 milioni »;

4) dopo l’articolo 21, sia inserito il
seguente: Art. 21-bis – (Disciplina delle
attività agrituristiche) – 1. All’articolo 2,
comma 2, della legge 20 febbraio 2006,
n. 96, dopo le parole: « ai fini della vigente
disciplina previdenziale, assicurativa e fi-
scale » sono aggiunte le seguenti: « nonché
per la valutazione del rapporto di connes-
sione »;

5) dopo l’articolo 21 sia inserito il
seguente:

« Art. 21-bis – (Modifiche alla legge n. 242
del 2 dicembre 2016 in materia di filiera
agroindustriale della canapa) – 1. All’arti-
colo 2, comma 2, della legge n. 242 del 2
dicembre 2016, la lettera b) è sostituita
dalla seguente:

“b) i semilavorati e altri prodotti, per
forniture alle industrie e alle attività arti-
gianali e commerciali di diversi settori,
compreso quello energetico”.

2. All’articolo 2, comma 3, della legge
n. 242 del 2 dicembre 2016, le parole da:
“esclusivamente” ad: “aziendale” sono so-
stituite dalle seguenti: “per la produzione e
la vendita”.

3. All’articolo 4 della legge n. 242 del 2
dicembre 2016 è aggiunto infine il seguente
comma:

“8. I semilavorati e gli altri prodotti, di
cui all’articolo 2, non rientrano nel campo
di applicazione delle leggi in materia di
stupefacenti e sostanze psicotrope, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica del
9 ottobre 1990, n. 309.”.

4. Al fine di promuovere la produzione,
la ricerca, i processi di prima trasforma-
zione e lo sviluppo della filiera della ca-
napa (Cannabis sativa L.), sul territorio

nazionale nonché la qualità e la tracciabi-
lità delle produzioni di origine italiana, è
istituito, nello stato di previsione del Mini-
stero delle politiche agricole alimentari fo-
restali, compatibilmente con la normativa
europea in materia di aiuti di Stato, il
Fondo per lo sviluppo della filiera della
canapa con una dotazione di 2 milioni di
euro per l’anno 2021, 2 milioni di euro per
l’anno 2022 e 2 milioni di euro per l’anno
2023. Gli interventi finanziati con le risorse
del Fondo sono erogati alle condizioni pre-
viste dal regolamento (UE) n. 1408/2013
della Commissione, del 18 dicembre 2013,
relativo all’applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell’U-
nione europea agli aiuti “de minimis” nel
settore agricolo.

5. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari forestali, adottato
d’intesa con la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano,
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i
criteri di attuazione e le modalità di ac-
cesso al Fondo di cui al comma 4. ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole: « 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 » con le
seguenti: « 798 milioni di euro per l’anno
2021, 498 milioni di euro per l’anno 2022,
498 milioni per l’anno 2023 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 »;

6) dopo l’articolo 54 aggiungere il se-
guente:

« Art. 54-bis – (Fondo Pesca CISOA) – 1.
In via sperimentale, per gli anni 2021, 2022
e 2023, nella more dell’istituzione di un
sistema contributivo a regime, sono estese
al settore della pesca professionale le forme
di integrazione salariale, comprensive delle
relative coperture figurative, previste per i
lavoratori agricoli ai sensi del Titolo II della
legge 8 agosto 1972, n. 457. Il trattamento
sostitutivo della retribuzione di cui al pe-
riodo precedente, riconosciuto nella mi-
sura pari agli importi massimi mensili dei
trattamenti di integrazione salariale e co-
munque non inferiore a 40 euro netti al
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giorno, non concorre alla formazione del
reddito ed è disposto in favore dei lavora-
tori imbarcati su navi adibite alla pesca
marittima nonché in acque interne e lagu-
nari, ivi compresi i soci lavoratori di coo-
perative della piccola pesca di cui alla legge
13 marzo 1958, n. 250, nonché gli armatori
e i proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita, e dei pescatori
autonomi non titolari di pensione e non
iscritti ad altre forme previdenziali obbli-
gatorie, ad esclusione della gestione sepa-
rata di cui all’articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, al fine di:

a) sostenere il reddito dei lavoratori in
tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca derivante da misure di arresto tem-
poraneo conseguente all’adozione di prov-
vedimenti delle autorità pubbliche compe-
tenti, all’indisponibilità per malattia del
comandante o di altri membri d’equipag-
gio, attestata dall’Autorità sanitaria marit-
tima, tale da rendere l’imbarcazione inido-
nea alla navigazione, a periodi di fermo
volontario disposti dalle organizzazioni di
produttori o consorzi di gestione ricono-
sciuti ai sensi della pertinente normativa
europea, nazionale o regionale in materia
di pesca, ad avversità meteomarine o ad
ogni altra circostanza connessa alla ge-
stione delle risorse marine;

b) garantire stabilità occupazionale per
tutti i casi di sospensione dell’attività di
pesca connessi ad interventi straordinari di
manutenzione, ammodernamento e messa
in sicurezza del peschereccio, a fenomeni
di inquinamento ambientale, alla presenza
di agenti patogeni che colpiscono la risorsa
ittica compromettendone la commercializ-
zazione, a crisi strutturali di mercato, a
ristrutturazioni aziendali, cessazione del-
l’attività ed ogni altra causa, organizzativa
o ambientale, non imputabile al datore di
lavoro, prevista dagli accordi e contratti
collettivi sottoscritti dalle organizzazioni
datoriali e sindacali del settore comparati-
vamente più rappresentative a livello na-
zionale.

2. Per le finalità di cui al comma 1,
nell’ambito della Cassa per l’integrazione,
dei salari degli operai dipendenti da im-

prese agricole (CISOA) di cui all’articolo 10
della legge 8 agosto 1972, n. 457, è istituita
la sezione per i lavoratori della pesca e,
presso il Ministero delle politiche agricole,
alimentari e forestali, è istituito il “Fondo
Pesca CISOA” con una dotazione di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023.

3. Con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, di con-
certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministro dell’economia
e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i termini e le
modalità di attuazione del presente arti-
colo.

4. Le risorse del “Fondo Pesca CISOA”
che ciascun anno risultano eccedenti sono
destinate ad incrementare la dotazione del
Fondo di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 26 maggio 2004, n. 154, nonché
a sostenere le misure di tutela dell’ecosi-
stema marino e della concorrenza e com-
petitività delle imprese di pesca nazionali
di cui all’articolo 2, comma 5-decies del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,
convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2011, n. 10. ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole « 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 » con le
seguenti: « 770 milioni di euro per l’anno
2021, 470 milioni di euro per l’anno 2022,
470 milioni per l’anno 2023 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2024 »;

7) dopo l’articolo 49, sia inserito il
seguente:

« Art. 49-bis – (Misure di semplificazione
in materia di concessioni demaniali marit-
time) – 1. Al comma 18 dell’art. 1 del
decreto-legge dicembre 2009, n. 194, con-
vertito in legge, con modificazioni, dall’ar-
ticolo 1, comma 1, legge 26 febbraio 2010,
n. 25, tra le parole: “del presente decreto”
e le parole: “e in scadenza entro” inserire le
seguenti: “, nonché quelle rilasciate succes-
sivamente a tale data a seguito di una
procedura amministrativa attivata anterior-
mente al 31 dicembre 2009 e per le quali il
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rilascio è avvenuto nel rispetto dell’articolo
18 del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 febbraio 1952, n. 328,”. Inoltre, al
medesimo comma sostituire le parole: “31
dicembre 2015” con le seguenti: “31 dicem-
bre 2018”.

2. Al fine di contrastare gli effetti ne-
gativi causati alle imprese ittiche dal CO-
VID-19 e favorire il loro rilancio, per l’anno
2021 non è dovuto il canone per le con-
cessioni di aree demaniali marittime e loro
pertinenze, nonché di zone di mare terri-
toriale per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione
della fascia costiera e di zone acquee, non-
ché per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto ittico.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2021, il
canone meramente ricognitorio previsto dal-
l’articolo 48, lettera e), del testo unico delle
leggi sulla pesca, di cui al regio decreto 8
ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle
concessioni di aree demaniali marittime e
loro pertinenze, nonché di zone di mare
territoriale richieste da soggetti diversi da
quelli di cui all’articolo 2511 del codice
civile per attività di acquacoltura, pesca,
ripopolamento attivo e passivo, protezione
della fascia costiera e di zone acquee, non-
ché per la realizzazione di manufatti per il
conferimento, il mantenimento, l’eventuale
trasformazione e la commercializzazione
del prodotto.

4. All’articolo 100, comma 4, del decreto-
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, sostituire le parole: “con qua-
lunque finalità” con le seguenti: “per le
finalità di cui al precedente comma 3”. ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole « 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 » con le
seguenti: « 794,9 milioni di euro per l’anno
2021 e 494,9 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 »;

8) dopo l’articolo 49 sia inserito il
seguente:

« Art. 49-bis – (Credito di imposta per
cassette biodegradabili) – 1. Al fine di pro-
muovere l’utilizzo di contenitori biodegra-
dabili e compostabili per prodotti ittici
freschi o surgelati, utilizzati in mare e in
terraferma, per l’anno 2021 è riconosciuto
un credito di imposta pari al 30 per cento
per l’acquisto da parte degli imprenditori
ittici di contenitori per prodotti ittici bio-
degradabili e compostabili.

2. Ai fini di cui al presente articolo,
all’elenco rifiuti di cui all’allegato D, della
Parte IV del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, dopo il codice 15 01 11* è
inserito il seguente codice: “15 01 12: im-
ballaggi certificati conformi allo standard
europeo EN 13432 per gli imballaggi recu-
perabili mediante compostaggio e biodegra-
dazione”.

3. Alla Tabella A, Parte III, allegata al
D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunta
infine la seguente categoria: “128 – imbal-
laggi certificati conformi allo standard eu-
ropeo EN 13432 per gli imballaggi recupe-
rabili mediante compostaggio e biodegra-
dazione”.

4. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dell’ambiente e della tutela del
territorio e del mare, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le mo-
dalità attuative per il riconoscimento e la
fruizione dell’agevolazione fiscale di cui al
presente comma. Il credito d’imposta di cui
al comma 1 è riconosciuto fino all’importo
massimo annuale di cinquemila euro per
ciascun beneficiario, nel limite complessivo
di 2,5 milioni di euro per l’anno 2021 e 1,25
milioni di euro per l’anno 2022. ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole « 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 » con le
seguenti: « 797,5 milioni di euro per l’anno
2021 e 498,75 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 »;
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9) all’articolo 185, dopo il comma 9,
sia inserito il seguente comma:

« 9-bis. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente legge e fino al 31
dicembre 2022, i soggetti beneficiari del
credito d’imposta di cui al presente arti-
colo, possono, in luogo dell’utilizzo diretto,
optare per la cessione, anche parziale, dello
stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di
credito e altri intermediari finanziari ».

Conseguentemente, all’articolo 209,
comma 1, sostituire le parole « 800 milioni
di euro per l’anno 2021 e 500 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2022 » con le
seguenti: « 790 milioni di euro per l’anno
2021 e 490 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2022 »;

10) relativamente alla Tabella 13 rife-
rita allo stato di previsione del Ministero
delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, sia incrementato il rifinanziamento
del « Fondo solidarietà nazionale incentivi
assicurativi », di cui all’articolo 15, comma
2 , del Decreto Legislativo n. 102 del 2004,
compreso nella Missione 1 Agricoltura, po-
litiche agroalimentari e pesca, nell’ambito
del Programma 1.1 Politiche europee ed
internazionali e dello sviluppo economico,
di ulteriori 10 milioni di euro, relativa-
mente agli anni 2021 e 2022;

e con le seguenti osservazioni:

si valuti l’opportunità di:

a) prevedere misure dirette a soste-
nere e promuovere il rilancio delle filiere
minori quali quella brassicola, apistica e
della frutta a guscio e delle filiere all’in-
terno dei distretti del cibo;

b) introdurre disposizioni dirette a
prevedere il monitoraggio delle produzioni
cerealicole realizzate sul territorio nazio-
nale con l’istituzione di uno specifico regi-
stro telematico da predisporre all’interno
del Sistema Informativo Agricolo Nazio-
nale (SIAN);

c) prevedere l’equiparazione dell’a-
liquota dell’IVA sull’orzo a quella degli altri
cereali;

d) prevedere forme di sostegno e di
rilancio della filiera ortofrutticola;

e) prevedere un aumento della so-
glia di esonero dal pagamento dell’IVA per
i produttori agricoli che operano nelle zone
svantaggiate e nelle aree interne;

f) prevedere, in favore degli eser-
centi attività di ristorazione e bar, un cre-
dito di imposta per la vendita di birra alla
spina;

g) prevedere l’esonero dalla fattura-
zione elettronica per i piccoli imprenditori
ittici;

h) al fine di garantire al meglio la
tutela dell’originalità e dell’autenticità dei
prodotti italiani, prevedere un intervento
correttivo dell’articolo 23 del provvedi-
mento, che, modificando l’articolo 32 del
decreto-legge n. 34 del 2020, abroga la di-
sciplina relativa agli aiuti ai consorzi per la
tutela dei prodotti di origine italiana contro
i fenomeni legati all’Italian sounding;

i) prevedere un fondo destinato allo
stoccaggio privato di vini sfusi DOC, DOCG
e IGT certificati o atti a divenire tali e
detenuti in impianti ubicati sul territorio
nazionale, per sostenere la ripresa del set-
tore vitivinicolo;

l) prevedere forme di sostegno al-
l’affitto e noleggio, anche di filiera o di
distretto, di macchinari altamente innova-
tivi;

m) istituire un fondo a sostegno
delle pratiche e degli investimenti orientati
alla sostenibilità, all’agroecologia e all’eco-
nomia circolare;

n) prevedere la stabilizzazione della
misura del credito d’imposta relativo all’a-
gricoltura 4.0 e la cedibilità del credito;

o) prevedere forme di incentiva-
zione e sostegno alla nascita di piattaforme
on line per la vendita dei prodotti agricoli,
della pesca e dell’acquacoltura.
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE
(Politiche dell’Unione europea)
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XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(Politiche dell’Unione europea)

(Relatrice: Francesca GALIZIA)

R E L A Z I O N E

SUL

DISEGNO DI LEGGE

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2021
e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023 (2790-bis)

(per le parti di competenza)

La XIV Commissione,

esaminato il disegno di legge C. 2790-
bis Governo, recante « Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario
2021 e bilancio pluriennale per il triennio
2021-2023 »;

preso atto che la manovra economica
prospettata nel disegno di legge determina
un impatto negativo sul deficit (indebita-
mento netto) pari a 26,6 miliardi nel 2021
e circa 12 miliardi nel 2022, e un moderato
impatto positivo nel 2023, di circa 3,5 mi-
liardi, cui corrisponde, in termini di punti
percentuali di PIL, un peggioramento del
saldo dell’1,4 per cento nel 2021 e di oltre
lo 0,6 nel 2022, e un miglioramento di
quasi lo 0,2 per cento nel 2023;

rilevato che la portata espansiva della
manovra non si esaurisce nell’effetto misu-
rabile in termini di indebitamento netto, in
quanto concorrono a finanziare gli inter-
venti previsti quota parte delle attese ri-
sorse europee del programma Next Gene-
ration EU (9,5 miliardi nel 2021, 10,4 nel
2022 e 7,2 nel 2023), appostate in bilancio
in via di anticipazione, nonché le maggiori
entrate connesse con la maggiore crescita
economica che sarà indotta dall’azione di

Governo (stimate in 12,9 miliardi nel 2022
e 20,5 nel 2023);

rilevato in particolare che il « Fondo
di rotazione per l’attuazione del Programma
Next Generation EU » di cui all’articolo 184,
destinato ad anticipare alle amministra-
zioni le risorse provenienti dall’Unione eu-
ropea, a titolo sia di sovvenzioni sia di
prestiti, reca una dotazione, in termini di
saldo netto da finanziare, di 34,775 mi-
liardi di euro per il 2021, 41,305 miliardi di
euro per il 2022 e 44,573 miliardi di euro
per il 2023 e che quota parte di queste
risorse, pari a circa 27 miliardi di euro nel
triennio, viene utilizzata per finanziare al-
cune misure previste dal disegno di legge di
bilancio, in particolare in materia di de-
contribuzione in favore delle Regioni del
Mezzogiorno (art. 27), politiche attive ed
ammortizzatori sociali rientranti tra le ini-
ziative ammissibili nell’ambito del pro-
gramma React EU (art. 57), agevolazioni
fiscali per gli investimenti, le spese in ri-
cerca e sviluppo e la formazione industria
4.0 (art. 185), nonché in materia di contri-
buti agli investimenti ad alto contenuto
tecnologico (art. 186);
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valutato come la manovra prospettata
appaia adeguata alla necessità di prose-
guire l’azione di sostegno all’economia del
Paese a fronte dell’emergenza sanitaria in
corso, ma più incisivi e organici interventi
andranno adottati in attuazione del Piano
nazionale di ripresa e resilienza che il
Governo presenterà alle Camere ed in sede
europea, finanziato con le restanti risorse
del programma Next Generation EU appo-
state in bilancio in via di anticipazione e
non utilizzate dalle misure disposte dal
disegno di legge in esame (di importo pari
a complessivi 94,6 miliardi nel triennio
2021-23, di cui 26,3 nel 2021, 30,9 nel 2022
e 37,4 nel 2023);

ricordato come la Commissione euro-
pea, nel suo parere relativo al Documento
programmatico di bilancio per il 2021, ab-
bia evidenziato l’esigenza di assicurare la
sostenibilità nel medio termine delle mi-
sure a supporto all’attività economica con-
tenute nella manovra, particolarmente nel
caso in cui esse non siano di carattere
temporaneo e non siano corredate da spe-
cifiche misure di copertura;

considerato che la manovra consente
di perseguire l’obiettivo di estendere e ri-
finanziare alcune misure introdotte nel corso
dell’anno per mitigare in favore di imprese
e lavoratori gli effetti immediati della pan-
demia connessi al perdurare dell’emer-
genza, e, al contempo, di porre in essere
una pluralità di interventi per la crescita,
l’occupazione, in particolare giovanile e fem-
minile, la coesione territoriale e la soste-
nibilità ambientale, che si sostanziano in
una serie di misure puntuali per l’espan-
sione degli investimenti pubblici e privati,
la riduzione della pressione fiscale e con-
tributiva e l’avvio della riforma fiscale dal
2022, nonché per il rafforzamento del si-
stema sanitario, l’istruzione, la ricerca e la
cultura e il sostegno della famiglia;

rilevato, in particolare, con riferi-
mento alla prima sezione del disegno di
legge, che:

l’articolo 85, recante alcune novelle
all’articolo 7 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206 volte a prevedere nella

Provincia autonoma di Bolzano l’istitu-
zione di una sezione speciale dell’albo dei
medici alla quale potranno essere iscritti i
professionisti che siano a conoscenza della
sola lingua tedesca i quali saranno così
autorizzati all’esercizio della professione
medica esclusivamente nel territorio della
medesima Provincia, deve essere coordi-
nato con la disciplina recata dalla direttiva
2005/36/CE in materia di riconoscimento
delle qualifiche professionali, che non sem-
brerebbe contemplare esplicitamente la pos-
sibilità di un riconoscimento limitato ad
un’area del territorio dello Stato membro;

l’articolo 186 dispone che una parte
delle risorse dell’istituendo Fondo di rota-
zione per l’attuazione del Programma Next
Generation EU, pari a di 250 milioni annui
per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023,
sia gestita da Invitalia S.p.a. (o da una
società da questa interamente controllata)
ai fini dell’erogazione di contributi agli
investimenti produttivi ad alto contenuto
tecnologico in macchinari, impianti e at-
trezzature produttive, in misura pari al
40% dell’ammontare complessivo di cia-
scun investimento, cumulabili con altri in-
centivi e sostegni previsti dalla normativa
vigente, nei limiti disposti dalla medesima
normativa e nel limite massimo del 50 per
cento di ciascun investimento, senza un
espresso riferimento all’ulteriore limite del
necessario rispetto della disciplina europea
in materia di aiuti di Stato;

valutato con favore quanto disposto
dall’articolo 106, che autorizza per l’anno
2021 una spesa di 2 milioni di euro per la
realizzazione di iniziative volte a consen-
tire la partecipazione dell’Italia alla Con-
ferenza sul futuro dell’Europa e rilevato al
riguardo che è opportuno, la fine di coor-
dinare le iniziative necessarie per lo svol-
gimento dei lavori della Conferenza e degli
eventi nazionali e europei a essa connessi,
che siano definiti criteri generali per la
realizzazione e il monitoraggio delle mede-
sime iniziative attraverso un necessario coin-
volgimento del Parlamento;

preso atto delle risultanze contabili di
cui alla seconda sezione del disegno di
legge, in particolare della Missione 3 (L’I-
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talia nell’Europa e nel mondo) e del pro-
gramma 3.1 (Partecipazione italiana alle
politiche di bilancio in ambito UE);

considerato in particolare l’aumento
sia delle dotazioni relative sia all’azione
Partecipazione al bilancio UE, per l’adegua-
mento degli stanziamenti per il contributo
dell’Italia al bilancio UE in adesione a una
proposta in tal senso formulata dalla Com-
missione europea, sia delle dotazioni rela-
tive all’azione Attuazione delle politiche co-
munitarie in ambito nazionale, per l’istitu-
zione del nuovo Fondo di rotazione per
l’attuazione del Next Generation EU e per
l’aumento degli stanziamenti al Fondo di
rotazione per l’attuazione delle politiche co-
munitarie per finanziare il cofinanzia-
mento nazionale del nuovo Quadro finan-
ziario pluriennale 2021-27,

DELIBERA DI
RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con la seguente condizione:

provveda la Commissione di merito
ad esplicitare, con riferimento all’articolo
186 citato in premessa, che i contributi agli
investimenti produttivi ad alto contenuto
tecnologico ivi previsti siano erogati dal
soggetto gestore nel rispetto della disciplina
europea in materia di aiuti di Stato, fa-
cendo espresso riferimento anche ai limiti
e alle condizioni di cui alla comunicazione
della Commissione europea C(2020) 1863
final, del 19 marzo 2020, recante il « Qua-
dro temporaneo per le misure di aiuto di
Stato a sostegno dell’economia nell’attuale
emergenza del COVID-19 »;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito se
l’utilizzo, a copertura degli interventi pre-
visti nella manovra, dell’effetto di retroa-
zione derivante dalla maggiore crescita del-
l’economia consenta di assicurare il ri-
spetto della raccomandazione della Com-
missione europea, richiamata in premessa,
sull’esigenza di assicurare la sostenibilità
nel medio termine delle misure a supporto

all’attività economica contenute nella ma-
novra;

b) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere che il Fondo di
rotazione per l’attuazione del programma
Next Generation EU di cui all’articolo 184,
relativo all’anticipazione in bilancio delle
somme che verranno in seguito assegnate
all’Italia a valere sul medesimo programma,
sia distinto nelle sue due componenti di
prestiti e di contributi a fondo perduto,
onde migliorare la trasparenza del bilan-
cio;

c) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di prevedere un più detta-
gliato quadro informativo in merito alle
previsioni di utilizzo delle risorse del pro-
gramma Next Generation EU, con partico-
lare riguardo all’indicazione dell’ammon-
tare delle somme destinate a finanziare
interventi già inclusi nella normativa vi-
gente e allo sviluppo temporale degli inter-
venti aggiuntivi che il Governo intende adot-
tare a valere su tale programma, con di-
stinta indicazione della relativa fonte di
finanziamento, da prestito o da contributo
a fondo perduto;

d) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di riformulare l’articolo 85
citato in premessa in coerenza con la di-
sciplina recata dalla direttiva 2005/36/CE
in materia di riconoscimento delle qualifi-
che professionali, con particolare riferi-
mento a quanto disposto dal comma 1,
capoverso 1-sexies dell’articolo – che pre-
vede che nel territorio della Provincia au-
tonoma di Bolzano la conoscenza della
lingua tedesca costituisca requisito suffi-
ciente di conoscenza linguistica per l’eser-
cizio delle professioni sanitarie e che i
controlli linguistici previsti dalle norme di
cui al decreto legislativo n. 206 del 2007
siano svolti in conformità alla suddetta
disposizione – e dal successivo capoverso
1-septies, a norma del quale l’iscrizione dei
professionisti che siano a conoscenza della
sola lingua tedesca nella ivi prevista se-
zione speciale dell’albo dei medici auto-
rizza all’esercizio della professione medica
esclusivamente nel territorio della Provin-
cia autonoma di Bolzano.
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